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CON L'AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

Missione verso i mercati africani 
Coinvolte le ambasciate di Etiopia, Angola, Ghana e Mozambico 

Continua il progetto "Africa 
open for business" ideato da 
Italy Empowering Agency, 
l'azienda speciale della Came-
ra di. Commercio di Modena: 
dopo il seminario sui Paesi 
dell'Africa sub-sahariana, 
l'azienda speciale, su invito 
dell'ICE, ha partecipato a in-
contri istituzionali in occasio-
ne alla XVI edizione della Ad-
dis Chamber International 
Trade Fair dal 23 al 25 febbra-
io: è la principale manifesta-
zione fieristica del Corno 
d'Africa. L'intento è di stringe-
re accordi che favoriscano il 
business tra le aziende regio- 

nali e l'Etiopia. Il risultato del-
le due iniziative è una giornata 
di incontri one-to-one tra le 
aziende emiliano- romagnole 
e le ambasciate di Etiopia, 
gola, Ghana e Mozambico pia-
nificate per il prossimo 29 mar-
zo. La tappa successiva del 
progetto "Africa open far busi-
ness" si concretizzerà nell'or-
ganizzazione di una missione 
imprenditoriale in Etiopia, da 
realizzare in maggio in colla-
borazione con l'Ambasciata 
d'Etiopia in Italia, 

La missione intende suppor-
are le aziende nell'inserimen-

to nel mercato etiope e 

nell'ampliamento della rete di 
contatti con gli attori locali, at-
traverso una partecipazione 
diretta delle imprese. Grazie 

collaborazioni con la busi-
ness community etiope, e i 
contatti con l'Addis Chamber 
of Commerce, l'Addis Invest-
ment Agency e i ministeri, sa-
ranno previste delle visite isti-
tuzionali con le associazioni di 
categoria locali e le istituzioni 
politiche al_ fine di sviluppare 
progetti di cooperazione tra 
l'Italia e l'Etiopia. Saranno pre-
viste inoltre delle visite azien-
dali e incontri d'affari con ope-
ratori locali. 
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Ore 10, 	gnida ubriaco 
in pieno centro storico 

OGGI ALL'UNIVERSITA' 

Mediare per la conciliazione 
E' il tema dell'incontro organizzato dalla Camera di commercio 

La Camera di commercio tor-
na a parlare di un istituto nato 
proprio per evitare l'ingolfa-
mento delle aule dei Tribunali 
per liti e contese altrimenti ri-
sohribili con minori costi e 
tempi stretti. 

Alla mediazione per la conci-
liazione è infatti dedicata la ta-
vola rotonda su "Una svolta 
per la Giustizia fra opportuni-
tà e problematiche dell'istitu-
to", che si svolgerà oggi, dalle 
15 alle 19, all'Aula Magna Ma-
inodori dell'Università di Mo-
dena e Reggio. 

Il confronto è promosso in 
collaborazione con gli ordini  

professionali di avvocati e dot-
tori commercialisti, il collegio 
notarile, le associazioni dei 
consumatori, il Tribunale di 
Reggio e lo stesso ateneo, ise 

vuole approfondire sottoli-
nea Carla Menozzi, coordina-
trice dell'evento e responsabi-
le dell'ufficio Giustizia Alterna-
tiva e Legalità della Camera di 
Commercio - gli elementi più 
significativi che sì legano ad 
una soluzione più facile, velo-
ce ed economica per risolvere 
una lite civile o commerciale, 
perché consente di trovare un 
accordo amichevole in tempi 
brevi e con costi contenuti e 

predeterminati». 
I lavori, saranno introdotti 

da Enrico Bini, presidente del-
la Camera di commercio e dal 
presidente del Tribunale, Fran-

cesco Maria Caruso, 
'fra i relatori Domenico Bor-

gesi, ordinario di Diritto pro-
cessuale civile dell'Università 
degli Studi di Modena e Reg-
gio; Carlo Vellani, Associato di 
Diritto processuale civile del 
medesimo Ateneo; il notaio 
Valentina Rubertelli; Pietro 
Cantare -1W presidente dell'Or-
dine dei dottori commerciali-
sti ed esperti contabili; l'avvo-
cato Nicola Mancini. 
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Imprese, una sberla' da oltre 70 	oni 
La stima è della Camera di Commercio che ha raccolto i dati di .I.296 aziende 

o z oe  
Le perdite di 
produzione e fatturato 
segnatate ammontano 
a 50,5 milioni di euro, 
pari at 72% det totale 

I danneggiamenti 
causati delta neve alle 
strutture dette aziende 
ammontano a oltre 
14,7 milioni di euro 

LA CAMERA di Commercio di 
Forlì-Cesena ha completate le ela-
borazioni delle quasi 1.300 sche-
de di rilevazione dei danni alle im-
prese (escluso il settore agricolo) 
causati dalle nevicate abbondan-
tissime dei primi di febbraio. Do-
po una prima stima che evidenzia-
va perdite per circa 51 milioni di 
euro, ora gli importi calcolati in 
base alle dichiarazioni delle 1.296 
i mpre-se ammontano a oltre 70 mi-
lioni di curo. 
I dati si riferiscono a importi di-
chiarati dalle imprese che hanno 
risposto al questionario della Ca-
mera di Commercio, riferiti al pe-
riodo inunediata mente successi-
vo alle nevicate, in cui le stesse 
aziende non erano in grado di ef-
fettuare una valutazione precisa e 
completa della situazione; la rile-
vazione pertanto non può conside-
rarsi definitiva. 

IN SINTESI alcuni dati riepilo- 
gativi : al 4 marzo, data di chiusu- 
ra della rilevazione, le imprese del- 

la provincia di Farli-Cesena che 
hanno compilato le apposite sche-
de sono state 1.296. 
Tre le tipologie di informazioni 
raccolte in una unica scheda e rife-
rite a tutti i settori economici: 
danni a strutture (edifici, impian-
ti, macchinari, mezzi di trasporto, 
et.c.), danni alla produzione e al 

MAN ESTIVE ERO 
E il settore più colpito 
con circa 35 milioni di danni 
in 297 imprese 

fatturato (contrazione vendite, or-
dini inevasi o annullati, penali 
per ritardi, mancata produzione, 
mancate consegne, deperimento 
merci, etc.), e oneri aggiuntivi (do-
vuti alle operazioni legate a garan-
tire l'accessibilità e l'agibilità del-
le strutture produttive/commer-
ciali, etc.). 

COMPLESSIVAMENTE i dan- 

ni segnalati ammontano a 
70,208,118 euro, cosi suddivisi: 
danni a strutture 14.758.691 euro 
(21,02%), perdite alla produzione 
e al fatturato 50,558,320 curo 
(72,01%); oneri aggiuntivi legati 
all'agibilita e accessibilità delle 
strutture 3.608.178 curo (5,14%); 
altre tipologie residuali di perdite 
L282.929 euro (1,83%). 

DEGLI OLTRE 70 milioni tota-
li, il 48% sono stati lamentati dal 
settore manifatturiero (297 impre-
se), il 30% dal settore commercio 
e turismo (563 imprese), il 12% 
dai servizi (242 imprese) e il 7% 
dalle costruzioni (132 imprese). 
In termini di importo, il 34% dei 
danni è stato segnalato da impre-
se con sede o unità locale nel co-
mune di Forlì, il 24% da imprese 
del comune di Cesena. 
Delle 1.296 imprese che hanno 
presentato la scheda, 519 prese tita-
no la qualifica artigiana ed hanno 
segnalato danni complessivi per 
14.093.934 euro, Sono invece 47 

le imprese cooperative che hanno 
segnalato danni complessivi per 
15.860.807 euro. 

FRA LE RICHIESTE che la Ca-
mera di Commercio ha inoltrato 
agli organi competenti (Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, Mi-
nisteri dell'Economia e delle Fi-
nanze, del Welfare, dello Svilup-
po Economico, prensideze Inps, 
Inail, Regione Emilia-Romagna, 
direzioni provinciali Inps, Inail, 
Agenzia delle Entrate, Direzione 
territoriale del lavoro) ci sono, ol-
tre a contribuzioni a favore delle 
imprese, l'adozione urgente da 
parte delle amministrazioni cen-
trali e regionali di ogni misura 
possibile per alleggerire o diluire 
i carichi fiscali e contributivi del-
le imprese, impegnate su priorità 
di recupero di strutture e di attivi-
tà essenziali, iter procedurali pio 
rapidi per l'accesso alla Cassa In.  te- 
grazione Guadagni 'ordinaria' e 
'in deroga'; sospensione o allegge-
rimento del patto di stabilità per 
gli enti locali, 

imprese, fin,) •sher ,a' thi oare 7ki n dkrni 
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Camere di commercio, 
è loro il 25% delle liti 

Camere di commercio protagoniste nella me-
diazione. Un quarto dei procedimenti, infatti, 
è stato gestito dai 93 organismi rientranti nelle 
maglie del sistema camerale. E, considerando 
che gli enti accreditati al registro del ministero 
della giustizia sono 800, tra ordini professionali 
e soprattutto società private, il risultato appa-
re ancora più significativo. Da marzo a dicem-
bre, le camere hanno condotto infatti 15 mila 
mediazioni, il 25% rispetto alle 60 mila rilevate 
a livello nazionale dal ministero della giustizia. 
«Ci aspettiamo una ulteriore crescita», com-
menta Tiziana Pompei, vicesegretario generale 
di Unioncamere, «dovuta alle nuove materie che 
entreranno in vigore. Tra le criticità abbiamo 

rilevato numerose 
mancate adesioni. 
Molti procedimen-
ti non si chiudono 
perché una delle 
parti non si pre-
senta. 
E questa tendenza 
è in parte dovuta 
al problema del-

la scarsa diffusione dello strumento, in par-
te all'avvocatura che non ha rappresentato 
correttamente l'istituto. A seguito di questa 
resistenza da parte degli avvocati», continua 
Pompei, «ci risulta che si sia innescato anche 
un meccanismo per cui molti conflitti si chiudo-
no all'interno degli studi professionali. Infatti, 
tenendo presente i dati del ministero della giu-
stizia, che testimoniano la riduzione del con-
tenzioso nei tribunali, significa che in parte le 
liti si sono chiuse in camera di conciliazione, 
in parte in qualche altro posto. Nonostante 
questo», sottolinea Pompei, «i nostri numeri 
sono in crescita, e soprattutto è cambiata la 
tipologia di conflitti seguiti dalle camere. Pri-
ma, erano soprattutto conflitti tra imprese e 
consumatori, ora 1'80% è rappresentato dalle 
liti tra imprese, che è il campo dove il sistema 
camerale è più preparato». 
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maestri artigiani premi 

press LITE 
19/03/2012 la Nuova Ferrara 

Artigianato in festa ieri per la 
bella cerimonia che si è tenuta 
nella Sala conferenze della Ca-
mera di Commercio alla pre-
senza del prefetto Raimondo, 
della presidente Provincia Zap-
paterm, dell'assessore cort3u-
nal e Maresco t ti, del presiden-
te Camera di Commercio Ron-
carati, durante la quale sono 
stati consegnati i riconosci-
menti ai maestri artigiani. Di 
particolare significato la nomi-
na di Cavaliere Ufficiale all'or-
dine al merito della Repubbli-
ca Italiana per Giordano Con-
ti, parrucchiere a Porlo Gari- 

baldi e le Targhe San Giorgio a 
Carlo iBertord , Gianni Corn ac-
chini e Paolo Grandi, men tir  
sono entrati a far parte dell'Ac-
cademia i nuovi maestri arti-
giani Bruno Prosa di Argenta, 
Roberto Bulzoni di Portomag-
giare, Claudio Denuccio di 
Ferrara, Graziano Gallerani di 
Cento, Gjovalin Gavoci ,alba-
nese trasferitosi a Ferrara ;  e Fa-
bio Marchesi sempre di Ferra- 

Alla cerimonia 
presenti 
Il prefetto 
Raimondo 
la presidente 
Zappaterra 
e l'assessore 
Marescotti 
A fare gli oneri 
di casa 
il presidente 
Ceda 
Roncarati 

ra. La mattinata ha avuto sia 
un momento di riflessione sul 
tema «Recessione: gli a r ti giani 
saranno ancorail pilastro dell' 
economia?», onna?», affrontato dai 
principali attori della nostra 
scena economica e sociale con 
moderatore Marco Cappellari 
ed un conclusivo momento re-
ligioso nella chiesa di S, Dome-
nico per la S. Messa officiata 
da don N'arguii ti, (mango) 

IN CAMERA DI COMMERCIO 

Un pre ®o agli artigiani migliori 
Massime autorità presenti ieri alla consegna dei riconoscimenti 
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CAMERA. D5COMMER:50 

Iscrizioni al registro 
delle imprese storiche 

Venerdì 23 marzo scadrà il 
termine per le aziende per 
presentare domanda di 
iscrizione al Registro delle 
Imprese Storiche-anno 2012.11 
regolamento e la relativa 
modulistica sono disponibili 
sul sito www.re,camcom.govit 
. L'anno scorso sono state 28 le 
imprese reggiane iscritte e 
sono state premiate 
pubblicamente il 25 gennaio 
scorso durante un convegno 
nazionale. 
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CENTENARIE 

Iscrizioni 
al registro 

imprese storiche 
LA CAMERA di Commer-
cio ricorda che il 23 marzo 
scade il termine per pre-
sentare domanda per l'i-
scrizione delle aziende ai 
Registro delle :imprese sto-
riche - anno 2012. 

Il Registro Nazionale 
delle imprese Storiche,  
voluto dall'Unioncamere 
nazionale, è un archivio che 
raccoglie le imprese cente-
narie del nostro Paese ed è 
stato pensato per valorizza-
re le aziende che con la loro 
ininterrotta attività hanno 
contribuito a scrivere la sto-
ria economica d'Italia. 

11 Registro è dedicato alle 
imprese con almeno 100 
anni di storia e tuttora in 
attività, in qualsiasi settore 
merceologic--  o. Nel 2011 
sono state 28 le imprese 
reggiane iscritte a questo 
registro. (l'elenco è anche 
su www. re . amico g uv. il). 
Esse sono state premiate il 
25 gennaio nel convegno 
nazionale sui. 150 anni di 
storia delle Camere di com-
mercio. 
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LA CAMERA di Commercio ricorda che 
venerdì scadrà il termine per le aziende 
per presentare domanda di iscrizion 
Registro delle imprese storie 
2012. Il Registro Nazionale d 
Storiche voluto dall'Unione 
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Mafie e legalità, ieri la presentazione del progetto in Castello 

Ntg 

Cle■:.verre 	tane 	elt,r ■I,alterie 

press LITE 
20/03/2012 la Nuova Ferrara 

Conoscere le mafie per combatterle 
Presentata la quarta edizione del progetto a tutela della legalità curato da Ibo Italia 

D MIGLIARINO 

Partirà venerdì la quarta edi-
zione dei progetto "Mafie e 
Legalità" della Ibo Italia, Ong 
che dal 2007 si occupa di edu-
cazione alla legalità e alla cit-
tadinanza attiva sul territorio 
ferrarese. 

11 progetto - che vede impe-
gnati. oltre ad Ibo, i Comuni_ 
di. Migliarino, Codigoro, Mas-
sa 'rise:agli:i Migliaio ed Ostel-
lam - è patrocinato dalla Pro-
vincia di Ferrara e Camera cli 
Commercio, nell'edizione 
2012 presentata ieri mattina 
in Castello a Ferrarti, si avvar-
rà della partecipazione attiva 
di Sipro, nonché di un finan-
ziamento di 13.416 curo che 
la Regione Emilitt Romagna 
ha deciso di investire 
operato di questa associazio-
ne, affermatasi per la propo-
sta di percorsi mirati di edu-
cazione alla legalità rivolti ai 
ragazzi delle scuole. 

«L'obiettivo del progetto è 

quello di acquisire maggiore 
conoscenza sulle origini della 
cultura mafiosa, sulle sue di-
namiche e sui meccanismi di 
accumulazione nei diversi 
territori - ha spiegato Alberto 
Osti, coordinatore delle ini-
ziative - per trasmetterla ai 
giovani, in pardcolar modo 

agli studenti degli istituti su-
periori, affinché la consape-
volezza di questi meccanismi 
induca i nostri ragazzi a cre-
dere che la dignità e la libertà 
si costruiscono solo all'ester-
no di ogni logica mafiosa». 

Il progetto Mafie e Legalità 
presenta un programma fitto  

e variegato che partirà vener-
di prossimo, in occasione del-
la Giornata della memoria e 
dell'Impegno in ricordo delle 
vittime. delle :Mafie, per con-
cludersi a novembre, artico-
landosi in due fasi: la prima 
consisterà di quattro incontri 
fra le scolaresche del territo-
rio del Delta con dei testimo-
ni di cultura di mafia, da An-
gelo Vaccaro Notte (testimo-
ne di giustizia) a Don Giaco-
mo Panizza (della Comunirà 
Progetto Sud) e si concluderà 
il 30 maggio, nella settimana 
successiva il ventennale della 
strage di Capaci - con un' as-
semblea alla quale partecipe-
rà Antonio lngroia, procura-
tine aggiunto della procura 
distrenuale antimafia di Pa-
lermo. Le assemblee si terran-
no presso il Polo Scolastico di 
Codigoro e nella Sala civica di 
Migliarino, intitolata a falco-
ne e Borsellino e sono attesi 
circa duecento partecipanti 
ad incontro. 

La seconda fase, fra luglio e 
settembre, vedrà una diversa 
serie di incontri che si terran-
no presso la Si pro di Ostenti io 
e che si impernieranno sul te-
ma della Competitività nella 
Legalità, poiché il problema 
dell'infiltrazione mafiosa sa nel-
la aziende della nostra regio-
ne sta diventando di fatto at-
tuale. «La collaborazione che 
ci offrono Sipro e la Camera 
di Coroinercio è essenziale 
per portare il nostro messag-
gio nei luoghi dove si" fa im-
presa - ha spiegato Giacomo 
Locci di lbo - le infiltrazioni 
mafiose, particolarmente pre-
senti nel settore dell'edilizia, 
rubano al nostro territorio in 
fatto di sviluppo, economia e 
competitività. Noi vogliamo 
essere vicini, insieme alle isti-
tuzioni, alle aziende che na-
scono e si sviluppano nel fer-
rarese perché possano sce-
gliere di fare impresa in ma-
niera sana». 

Ingrid Ve neroso 
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UOVE TECNOLOGIE L'obiettivo è aumentare la 'cultura digitale' delle aziende 

Con la Camera di Commercio la banda è sempre più larga 
Due seminari per le piccole e medie imprese 

T a Camera di Commercio di 
Modena, in collaborazione 

con Unioncamere Emilia Ro-
magna, ha aderito ad un pro-
getto nazionale per la diffusio-
ne e il trasferimento dei servi-
zi innovativi a banda larga e 
ultra larga nei distretti indu-
striali e nei sistemi economici 
locali, frutto di un accordo tra 
Unioncamere e Ministero del-
lo Sviluppo Economico. 

Nell'ambito del progetto, 
particolare importanza viene 
attribuita alla comunicazione 
e all'informazione sui benefici 
della banda larga e ultra larga  

agli operatori economici, so-
prattutto alle piccole e medie 
imprese, per aumentarne la 
relativa cultura digitale. 

E' con questo intento che la 
Camera di Commercio di Mo-
dena, insieme con i partner 
dell'iniziativa, ha organizzato 
due seminari gratuiti sulle te-
matiche relative alla banda 
larga e ai nuovi strumenti e 
modelli di business con le ICT. 

Il primo seminario si svolge-
rà martedì 27 marzo, dalle ore 
9 alle ore 13 presso la Sala Pa-
nini della sede camerale di via 
Ganaceto 134 e tratterà i "Ser-
vizi ICT a banda larga e ultra 
larga: le novità e le opportuni- 

tà per le imprese". 
La diffusione di strumenti 

di comunicazione sempre più 
veloci sta modificando non so-
lo il modo di comunicare da 
parte delle aziende, ma anche 
la loro organizzazione. Gli o-
biettivi ambiziosi contenuti 
nell'Agenda Digitale Europea 
mostrano un futuro in cui la 
disponibilità di banda larga 
sarà fondamentale per poter u-
tilizzare alcuni servizi in gra-
do di dare ulteriore forza al bu-
siness delle imprese. Già oggi 
le opportunità sono notevoli, 
ma spesso alla insufficienza in 
termini di infrastrutture si af-
fianca anche una cultura digi- 

tale non sempre all'altezza del-
la situazione. L'incontro rap-
presenta quindi l'occasione 
per condividere informazioni 
sulle principali novità e sulle 
opportunità che, con pochi in-
vestimenti, anche le PMI pos-
sono cogliere grazie ai servizi 
ICT. 

Un secondo seminario è sta-
to programmato per 1119 apri-
le, dalle ore 14 alle 18 e il pro-
gramma è in corso di defini-
zione. 

Per partecipare al semina-
rio del 27 marzo è necessario 
compilare la scheda sul sito 
www.mo.camcom.it. Informa-
zioni al tel. 059/208273. 
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TERMINI Le iscrizioni 

Imprese storiche, 
ecco il registro 

La Camera di Commercio ricorda 
che il 23 marzo scadrà il termine 
per le aziende per presentare do-
manda per iscriversi al Registro 
delle imprese storiche - anno 
2012. 
Il Registro Nazionale delle Imprese 
Storiche, voluto dall'Unioncamere 
nazionale e reso disponibile sul sito 
www.unioncamere.gov.it , è un ar-
chivio che raccoglie le imprese 
centenarie del nostro Paese ed è 
stato pensato per valorizzare le 
aziende che con la loro ininterrotta 
attività hanno contribuito a scrivere 
la storia economica d'Italia. 
Nel 2011 sono state 28 le imprese 
reggiane iscritte al Registro delle 
Imprese Storiche (l'elenco è con-
sultabile anche sul sito web ca-
merale www.re.camcom.gov.it), e 
sono state premiate pubblicamente 
dall'Ente camerale il 25 gennaio 
scorso in occasione del convegno a 
carattere nazionale dedicato ai 150 
anni di storia delle Camere di com-
mercio d'Italia. 
Il regolamento per l'iscrizione al 
Registro delle imprese storiche e la 
relativa modulistica sono disponibili 
sul sito web camerale 
www.re.camcom.gov.it alla sezione 
dedicata al Registro delle imprese 
storiche. 
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REGGIO EMILIA 

razie al contributo della 
kif Camera di Commercio 
di Reggio Emilia, Confagri-
coltura Reggio Emilia ha rea-
lizzato due importanti inizia-
tive tese alla promozione e va-
lorizzazione del territorio 
reggiano, con particolare ri-
ferimento ai prodotti tipici e 
all'offerta agrituristica. 

La prima iniziativa riguar-
dala produzione di un DVD in 
lingua inglese dal titolo "Co-
me & see, come & buy", rivolto 
ai turisti stranieri che ogni 
anno transitano sul territorio 
reggiano, una terra che fa da 
cerniera fra il nord e il sud del 
paese. 

Il DVD consente all'ospite 
straniero di avere una visione 
complessiva attraverso il sus-
seguirsi di immagini di tutti i 
Comuni della Provincia, dal 
fiume Po' fino al crinale 
dell'Appennino. 

Inoltre, sul DVD sono pre-
sentate le tecniche di produ-
zione di due prodotti a deno-
minazione di origine protet-
ta: il Parmigiano Reggiano e 
l'Aceto Balsamico Tradizio-
nale. 

Completano la presentazio-
ne le schede fotografiche di 

circa cinquanta aziende agri-
cole e agrituristiche che offro-
no alloggio, ristorazione e 
prodotti agricoli in vendita di-
retta. Di ogni azienda è possi-
bile avere notizie circa l'ubi-
cazione, la tipologia dei pro-
dotti agricoli in vendita diret-
ta e per gli agriturismi, i ser-
vizi di alloggio e ristorazione 
offerti. 

Il DVD è disponibile al pub- 

OFFERTA 
Prevista la 
distribuzione gratuita 
del materiale 
realizzato anche in 
lingua inglese 

blico e gratuitamente presso 
la sede di Confagricoltura 
Reggio Emilia. La seconda i-
niziativa riguarda l'aggior-
namento e il potenziamento 
del sito internet Dal campo 
(www.dalcampo.net) che già 
tanto successo ha riscosso e 
che consente di avere a di-
sposizione uno strumento 
sempre aggiornato sulle of-
ferte agrituristiche. 

Dalla Camera di commercio un'iniziativa di promozione territóriale 

Agriturismo e prodotti doc in un Dvd 
Le aziende agricole reggiane approdano su una piattaforma turistica 

press LIETE 
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II presidente di Confindustria Maurizio Focchi 
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Sull'industria locale regna il pessimismo 
ECONOMIA Segnali di peggioramento da congiunturale di Confindustria. Fatturato regge, ma calano gli ordini 

S
pulciando i dati, la situazione 
dell'economia riminese non 
appare così drammatica. Nella 
sua analisi dell'indagine con- 

giunturale di Confindustria, il presi-
dente Maurizio Focchi però vede de-
cisamente il bicchiere mezzo vuoto. E 
se nel 2011 si è frenato, nel 2012 si an-
drà peggiorando. E' questa l'estrema 
sintesi dei dati presentati dagli indu-
striali riferiti al secondo semestre dello 
scorso anno e alle previsioni dei primi 
sei mesi del 2012. 

Secondo semestre 2012 Le piccole e 
le medie imprese hanno ridotto la 
produzione (rispettivamente per -
1,80% e -2,80%) e il fatturato interno è 
nel suo complesso negativo. Il valore 
del fatturato delle grandi imprese se-
gna comunque un +15,10% rispetto al-
lo stesso semestre dell'anno preceden-
te. Ma depurando i dati dalle grandi 
imprese, fa notare Confindustria, il da-
to di fatturato porta il segno meno (-
4,1%) così come il fatturato interno (-
4,9%), mentre aumenta quello estero 
(+27,40%). L'occupazione  è diminuita 
dello 0,7%: nelle piccole imprese il calo 
è stato dello 0,7%, nelle medie 
dell'1,40%, mentre nelle grandi impre-
se la quota occupazionale è aumenta-
ta del 2%. In merito agli ordini, solo il 
17,50% delle imprese ha segnato un 
aumento, il 45% stazionarietà e ben il 
37,50% ha registrato una diminuzione. 
Le giacenze risultano in aumento per 
il 20,55% del campione, stabili per il 
64,38% e in diminuzione per il 15,07%; 
il costo delle materie prime cresce per 
il 65,79% delle imprese, è stabile per il 
27,63% e cala per il 6,58%. 

Rispetto all'anno 2010 e al primo se-
mestre 2011, durante i quali si è assi-
stito ad un generale anche se parziale 
recupero dei dati di produzione e fat-
turato, "il secondo semestre ha eviden-
ziato in molti casi una frenata e una ri-
duzione - nota Confindustria nel suo 
rapporto - soprattutto nelle piccole e  

medie imprese". Ma è "negli ordini che 
la situazione inizia a manifestarsi nella 
propria gravità". 

Previsioni 2012 E se il 2011 comun-
que è stato archiviato, i12012 non pro-
mette bene, anzi ha "prospettive peg-
giori di quanto lo fossero nel secondo 
semestre 2009 che si è rivelato il peg-
giore dall'inizio della crisi". L'anda-
mento della produzione, infatti, viene 
annunciato in aumento solo dal 15% 
delle imprese campione, il 52,50% pre-
vede una situazione stabile e il 32,50% 
prevede un calo. Sugli ordini, poi, solo 
il 19,23% degli imprenditori prevede 
una crescita, il 38,46% una staziona-
rietà e il 42,31% una diminuzione. In 
merito all'occupazione, le previsioni 
sono stazionarie per il 70,24% delle 
imprese, in aumento per il 9,52% e in 
calo per il 20,24%. Rispetto ai semestri 
precedenti, è più che dimezzata a con- 

fronto di un anno fa la percentuale di 
chi prevede la produzione in aumento 
(15% rispetto al 37,50%) e si triplica 
quella di chi la prevede in diminuzione 
(32,50% contro un 11,11% di un anno 
fa). 

Analizzando i settori, quelli mag-
giormente penalizzati saranno il me-
talmeccanico e l'industria del legno, 
mentre segni positivi per agroalimen-
tari e abbigliamento. 

"Nella provincia di Rimini - sottoli-
nea Focchi - gli impieghi alle imprese 
private a dicembre 2011 rispetto a gen-
naio 2011 si sono ridotti di circa 227 
milioni di euro. Un quadro reso ancora 
più grave dall'allungamento dei tempi 
di pagamento sia del settore pubblico 
sia tra privati. Nonostante tutto ciò ri-
tengo che gli imprenditori riminesi fa-
ranno la loro parte e sapranno supe-
rare questo difficile momento". 

I NUMERI 
CATTIVE PREVISIONI 

Nel secondo semestre 
del 2011 le piccole e le 
medie imprese hanno 
ridotto la produzione 
del 1,80 e del 2,80%. 

Per il 2012 il metal-
meccanico prevede u-
na diminuzione della 
produzione del 30,3%, 
mentre nel settore del 
legno il campione pre-
vede un calo del 50% 
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rilevante far 
ere L'occupazione 

fe irite di qualità, e 
aumentare La domanda 
di Lavoro» 

O teniamo risultati 
`gliori di quelli delle 
prese maschili: il 

nostro fatturato cresce 
del 34% contro l'1,4%» 

Benedetta Rasponi Horella Kostoris 

re..a J tmlnuu, pià 01.1.11. 
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21/03/2012 
	 Ravenna 

'?PO L'ECONOMISTA FIORELLA KOSTOR 5 PAI LERA' Dl NUOVA OCCUPAZIONE PER E DONNE 

L" presa al e 	e è più produttiva 
Incontro promosso dalla Cna: il contributo delle aziende 'in rosa' per la ripresa 

L'OCCUPAZIONE delle donne 
può costituire un moltiplicatore 
di opportunità poiché crea altra 
occupazione. Le aziende con più 
donne ai vertici hanno una proba-
bilità minore di entrare in crisi e 
di fallire. Se cresce l'occupazione 
femminile aumenta il pil. E par-
tendo da questa consapevolezza 
che Cna Impresa donna dell'Emi-
lia Romagna e di Ravenna hanno 
deciso di dedicare un convegno al 
valore aggiunto che le donne e le 
imprenditrici possono portare al-
la qualità delle imprese e allo svi-
luppo locale. L'incontro è in pro-
gramma oggi alle 10 nella sede 
provinciale della Cna, in viale 

ndi. 

«PROPRIO una ricerca realizza- 
ta tramite il Comitato imprendito- 
ria femminile della Camera di 

commercio di Ravenna — ricor-
da Simonetta Zaiambani, presi-
dente di Cna impresa donna di 
Ravenna ha confermato come 
le imprese femminili ottengano ri-
sultati migliori di quelle non fern- 

PROORM 
IL convegno verrà aperta atte 
10 dal segretario provinciale 
Natalino Gigante 

minili in generale e, in particola-
re su valore aggiunto, fatturato e 
risultato ante imposte. Nel perio-
do 2004-2009 il fatturato delle im-
prese femminili aumenta del 
3,4% mentre quelle delle imprese 
non femminili cala dell'1,4%; il 
valore cresce del 7,4% per le im-
prese femminili e solo della metà 

per quelle non femminili i 
(3,4%.)». 
Le donne al lavoro e in impresa 
sono, dunque, brave e affidabili: 
sono non solo un valore, ma una 
necessità. «Valorizzare le donne 
conviene al Paese». Ne è convinta 
Benedetta Rasponi, presidente di 
Cna impresa donna Emilia Roma-
gna: «Sono tanti i motivi per argo-
mentare che, se le donne raggiun-
gessero i livelli di occupazione de-
gli uomini, gli aumenti del pil sa-
rebbero notevoli sia nell'Eurozo-
na sia in Italia e che, in tutto l'Oc-
cidente, sono i Paesi dove le don-
ne partecipano di più al mercato 
del lavoro quelli con una 
fecondità più alta. E dunque rile-
vante fare crescere l'occupazione 
femminile di qualità; aumentare 
la domanda di lavoro; far crescere 
le imprese che più fanno crescere 
lavoro e produzione e specialmen- 

te quelle di donne che sono più 
propense ad assumere altre don-
ne». Ecco perché ricominciare a 
crescere è un'impresa da donne. 
Come incrementare dunque l'oc-
cupazione femminile? La Cna ne 
parla oggi con l'economista Fio-
rella Kostoris che, da tempo, so-
stiene come gli interventi e le poli-
tiche debbano concentrarsi 
«sull'aumento dell'occupazione 
femminile piuttosto che sugli 
aspetti della conciliazione dei 
tempi di cura e tempi di lavoro». 
Al convegno — aperto da un salu-
to del direttore provinciale della 
Cna, Natalino Gigante — saran-
no inoltre presenti Giovanna Pia- 
ia, assessore alle Politiche e Cultu-
ra di genere e Welfare; Roberta 
Mori, presidente della Commis-
sione pari opportunità della Re-
gione; Maria Ida Germontani, se-
natrice della Commissione indu-
stria. 
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Eurosportello, seminario dedicato 
ai servizi lct su banda larga 
EUROSPORTELLO ha orga-
nizzato per venerdì 13 aprile, 
dalle 9.30 alle 13, nella sala Ver-
de della Camera di commer-
cio, in via di Roma 89, un semi-
nario sul tema: 'Servizi ICT su 
banda larga: novità e opportu-
nità per le imprese'. Si tratta di 
un appuntamento che ha 
l'obiettivo di illustrare e condi- 

videre informazioni sulle prin-
cipali novità e sulle opportuni-
tà che, con pochi investimenti, 
anche le PMI possono cogliere 
grazie ai servizi ICT su connes-
sioni veloci. La partecipazione 
è gratuita, previa iscrizione en-
tro il 10 aprile 2012. Info: siti 
internet di Eurosportello e 
Confartigianato. 
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Imprese storiche 
Iscrizioni fino 
a venerdì 

Sono stati riaperti i termini 
per le iscrizioni al RIS-Re-
gistro nazionale delle im-
prese storiche. Le candida-
ture dovranno pervenire 
alla Camera di commercio 
di Ravenna entro venerdì 
prossimo (Info 0544 
481435). 
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Congresso Pdl: 
si vota il 14 aprile 

St 	 trolettssIs vudlti 	 lìstast 

La mediazione obbliga-
toria compie un anno 
La mediazione civile obbligatoria com-
pie un anno, e da oggi estenderà il pro-
prio campo d'azione alle controversie 
relative al condominio e alla Re auto. 
Sinora, secondo Unioncamere, circa 
3800 persone, più o meno 15 al gior-
no, hanno concluso un accordo davan-
ti a un mediatore di una Camera di 
commercio. In media, il tempo di atte-
sa per singola causa è di 56 giorni e il 
costo inferiore del 26,9% rispetto al 
Tribunale civile. 

PURO 
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C Itt.tiitffi e orriere 
di Ravenna Faenza-Lugo e Imola 

Ermanno 
Cicognani 

press LIETE 
22/03/2012 

Sono 268 i procedimenti iscritti da quando l'istituto è nato. Aumentati i campi in cui il ricorso è obbligatorio 

In crescita l'interesse per la mediazione 
Gonelli: «Cresce il ricorso facoltativo». Cicognani: «L'avvocatura ravennate ha colto l'idea» 

RAVENNA. Un anno fa, il 23 marzo 
per la precisione, fu iscritto il primo 
procedimento. Da allora, il ricorso 
all'organismo di mediazione istitui-
to presso il tribunale di Ravenna ha 
preso sempre più piede: 172 i casi af-
frontati nel 2011, 75 quelli nei primi 
due mesi di quest'anno cui si aggiun-
gono gli altri 21 dall'inizio del mese. 

Cifre che testimoniano 
come l'istituto - obbliga-
torio per controversie in 
materia di diritti reali, 
successioni, locazioni, 
comodato, patti di fami-
glia, affitto di aziende, 
responsabilità medica, 
diffamazione a mezzo 
stampa, contratti assicu-
rativi, bancari e finan-
ziari e da pochi giorni 

anche per liti condomi-
niali e risarcimento dan-
ni derivanti dalla circo-
lazione di veicoli e na-
tanti - sia sempre più ap-
prezzato. Tanto che un 
procedimento su cinque 
riguarda materie per le 
quali il ricorso alla me-
diazione non è previsto 
come vincolante. Un in-
teresse crescente dovu-
to, come ha rimarcato il 
segretario dell'organi-
smo, Sergio Gonelli, che 
ha evidenziato come «il 
ricorso alla mediazione 
sia obbligatorio ma la 
conciliazione facoltati-
va», a diversi aspetti: in 
primis «perché consente 
la definizione della lite 

in tempi brevi» e anche 
perché «la soluzione a 
cui si giunge, basandosi 
su un accordo, non è 
traumatica per le parti 
che non subiscono la de-
cisione ma la concorda-
no». Osteggiato all'inizio 
da alcune categorie pro-
fessionali e in attesa del 
pronunciamento sulla 
costituzionalità, il ricor-
so al nuovo istituto è in 
evoluzione. «L'iniziale 
ritrosia dei legali è pian 
piano venuta meno - ha 
ribadito il presidente 
dell'Ordine degli avvo-
cati, Ermanno Cicogna-
ni - ma devo riconoscere 
che l'avvocatura raven-
nate è stata tra le più 

pronte a investire tempo 
e risorse in questa idea e 
i dati ci confortano». 
D'altronde, la ratio di 
fondo è quella di ridurre 
gli arretrati e rendere 
più celere la durata dei 
processi tentando di rag-
giungere un compromes-
so prima di andare in 
causa. «In questo modo -
puntualizza Gonelli - si 
evitano non uno ma più 
processi, considerando 
anche gli appelli e gli e-
ventuali ricorsi in cassa-
zione». 

Soddisfatto dell'anda-
mento anche il presiden-
te del palazzo di giustizia 
di Ravenna Bruno Gilot-
ta, secondo cui «il tribu-
nale è "sponsor" dell'ini-
ziativa, perché ragiona 
nella stessa lingua. Che 
gli avvocati di Ravenna 
abbiano risposto positi-
vamente era negli auspi-
ci e la cosa non mi ha stu-
pito. Si tratta infatti di 
un istituto nuovo per l'I-
talia ma ben radicato 
all'estero; basti pensare 
che in Norvegia il 40% 
delle controversie si de-
finisce attraverso la me-
diazione. Quello che an-
cora non funziona è la 
mediazione endoproces-
suale (ovvero nell'ambi-
to di un processo già av-
viato, ndr), ancora sco-
nosciuta ai più». (gi.ro.) 
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La sede della Camera dì conromercio e nel tondo la porta forzata 

VA RCV:GR: LE IMPIEGATE STANNO VERIFICANDO COSA MANCA DAI CASSE 

I adri alla Ci era di Co rercio 
Spariti alcuni documenti 

di SILVIA SARACINO 

I FURTI nelle abitazioni sono 
all'ordine del giorno, mentre è 
molto strana l'intrusione dei ladri 
nella sede di una Camera di com-
mercio. 
Eppure è successo questo a Carpi, 
pochi giorni fa: qualcuno si è in-
trodotto negli uffici di via Rovi-
ghi e ha rovistato in alcuni casset-
ti. Le impiegate stanno ancora fa-
cendo la corna dei documenti per 
accertarsi che non manchi nulla, 
mentre le indagini sono condotte 
dalla polizia. 
Lunedì mattina l'impiegata si è 
accorta che la porta di legno all'in-
gresso era forzata. I segni sembra-
no riconducibili a un arnese di fer-
ro, tipo un piede di porco. 
La sede era chiusa dalle 14 del ve-
nerdì: i ladri potrebbero essere en-
trati venerdì pomeriggio, approfit-
tando del cancello aperto per i di-
pendenti della banca di fianco. 
Oppure sono entrati sabato o do-
menica, è difficile dirlo: la Came-
ra di commercio non è protetta da 
allarmi e si trova in un edificio sto-
rico pieno di uffici. 

SE NON fosse stato per la porta 
forzata la dipendente di primo ac-
chito non si sarebbe neanche ac-
corta dell'intrusione. Tutto era in 
ordine come l'aveva lasciato, a par-
te un impercettibile disordine vi-
cino a un paio di cassetti che sono 
stati aperti. Si sta ancora control-
lando se manca qualcosa. 
Che cosa cercavano le persone 
che hanno corso il rischio di esse-
re scoperti, trattandosi di pieno 
centro storico, per forzare la porta 

di una Camera di commercio? 
O si tratta di ladri sprovveduti 
che pensavano di trovare denaro 
contante e quando si sono resi 
conto che erano uffici hanno la-
sciato perdere. 
Oppure si tratta di qualcuno che 
sapeva benissimo cosa cercare al-
la Camera di commercio di Carpi. 
E per questo si è mosso con preci-
sione tra i cassetti, senza stravolge-
re l'ufficio. 

I DIPENDENTI non hanno al-
cuna idea di chi possa essere sta-
to. Per adesso l'unica cosa certa so-
no i danni derivanti dalla porta 
forzata, che andrà sostituita. 
L'ufficio è pienamente funzionan-
te, non ha mai interrotto l'attivi-
tà. 
La Camera di commercio di via 
Rovighi è un punto di riferimen-
to per tutte le imprese della zona 
e c'è sempre un via vai di persone. 

Pagina 24 di 52



Il tempo medio di decisione 
dell'organismo di Mediazione presso 
il tribunale è di 40 giorni 
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UNA PROCEDURA OUULIGATORV. 
Da un anno a questa parte, prima di avviare una causa 
civile occorre avviare la procedura obbligatoria di 
mediazione che ha tempi molte brevi. Se non si giunge a 
un accordo, si avvia la causa davanti al giudice 

11 mediatore prende piede, già decisi 32 casi 
La figura è nata un anno a: in 12 mesi iscritti 226 procedimenti. Il N:h/zelo? Positivo 
LA MEDIAZIONE obbligatoria 
in materia civile compie un anno e 
proprio pochi giorni fa ha visto am-
pliarsi il settore di intervento con 
la materia della circolazione strada-
le e delle liti condominiali, A Ra-
venna due sono gli organismi di 
mediazione, quello dell'Ordine de-
gli avvocati, presso il tribunale, e 
quello della Camera di Commer-
do. 

AL 29 FEBBRAIO i procedimenti 
iscritti erano 226 e in questo ulti-
mo scorcio dì mese sono aumentati 
di altri venti. Solo una percentuale 
dei procedimenti iscritti imbocca 
la strada della mediazione vera e 
propria. Perchè questo accada, in-
fatti, è necessario che entrambe le 
parti si presentino. Allora vediamo 
che dei 226 procedimenti iscritti al 
29 •febbraio, il numero di quelli già 
definiti è di 180, ma solo in 56 casi 
comunque c'è stata l'adesione delle 
parti. E di questi, 32 sono stati già 
definiti con conciliazione. «Un ca-
so è stato chiuso addirittura in set-
te giorni, comunque la durata ine-
dia è di una quarantina di giorni» 
ha detto il segretario dell'Ordine 
Sergio Go nelli nel corso di una con-
ferenza stampa, aperta dal presiden-
te Ermanno Cicognani (foto picco-
la in alto), svoltasi proprio per illu-
strare il primo anno di attività 
dell'organismo in cui operano 97 
avvocati. La mediazione, ricordia- 

significativo. 

DEI 226 procedimenti, nel 68,89 °io' 
dei casi non c'è stata adesione della 
parte. Per i casi in cui l'adesione c'è 
stata, nel 57,14% dei casi è stato rag-
giunto l'accordo. Ciò significa che 
non ci sarà causa civile, non ci sarà 
lavoro per i giudici che potranno 
così occuparsi delle cause in corso 
e soprattutto c'è soddisfazione per i 
soggetti interessati ottenuta in bre-
vissimo tempo contro la durata di 
anni delle cause. E soprattutto si 
tratta di un risultato raggiunto con 
le parti che si sono fronteggiate 
amichevolmente, hanno parlato, 
hanno affrontato l'argomento sotto 
molteplici punti di vista, perchè 
questa dovrebbe essere la filosofia 
della mediazione che non è solo 
'conciliazione'. Dei 226 procedi-
menti, il 12,55% ha riguardato i di.-
ritti reali, 111.62% i contratti assi-
curativi, il 10.23 le locazioni, il 9.76 
la responsabilità medica, il 7.90 i 
contratti bancari, il 6.97 le SUCCCS-
sion i. La percentuale di adesione è 
stata del 17.85 per i contratti banca-
ri, del 14.28% per la responsabilità 
medica, il 10.71% per successioni 
ereditarie, diritti reali, .mediazioni 
volontarie. La concilizaione è inter-
venuta nel 21.87 % dei casi di re-
sponsabilità medica, 18.75 per i 
contratti bancari, il 12.50 per le lo-
cazioni, il 9.37 per i diritti reali, 

Carlo Raggi 

molo, è il percorso obbligato per 
chi, ritenendosi leso in un diritto, 
vuole citare in giudizio la contro-
parte. «Peraltro un accordo non è 
mai traumatico, non è mai una solu-
zione imposta, sia pure secondo di-
ritto, da un giudice» ha sottolinea-
to Gonelli. Se non c'è adesione e 
non si trova l'accordo, allora si va 

dal giudice. Al nostro organismo 
di mediazione —ha evidenziato 
l'avvocato Cicognani — si colloca, 
per numero di affari trattati, ai pri-
mi posti nella regione dopo gli orga-
nismi delle Camere di Commercio 
di Bologna, Ferrara, Piacenza e Mo-
dena e primo assoluto fra gli organi-
smi istituiti dagli altri ordini ffiren- 

si». Che è il risultato, peraltro, 
dell'elevato standard di qualità pro-
fessionale del foro ravennate. Se la 
mediazione è una strada obbligata, 
un primo elemento che fa testo per 
apprezzare la qualità del servizio of-
ferto è la capacità di definizione del-
la procedura indipendentemente 
dall'esito: e il dato di 180 su 226 è Pagina 25 di 52
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pam coneiliassero. E su questo fronte 
che vorrei lavorare», 

C3Le)117/1. ha oi detto che nel 
2011 qnumero fel4,  sentenze ,  civili 
pubblicate è salito a 1600 coluro le 
1012 del 2010 ha aggiunto che da 4 
anni a smessa parte seno diminuito le .7 nuove cause civili, che .7 tribunal e di 
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";''.\''DZN"Z C\sZ,17..k: «CONC LIARE ANCHE DAVANTI AI GIUD CI» In 
«Europa funziona già da tempo» 
ALLA CONFERENZA stampa 
è intervenuto anche il presidente del 
tribunale Bruno Gilotta (foto), 
«Quello della mediazione è un istim-
to che a livello europee è molto diffii-
so. Basti pensare che in Norvegia il 

40% delle controversie civili si risol-
vono attraverso questa procedura. 
Non mi sorprende il risultato conse- 
auito dall'organismo dell'avvocatu- , 
re iacinnate e devo due ,..1u anche 
l'omologo organismo della Camera 
di Commercio si dà molto da fare. 
Ciò che invece non fiimsiona è la Me-
diazione endoprocessuak, cioè quel-
la che potrebbe scostare una volta 
conclusa l'istruttoria della causa

' 
 fbr- 
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DOLO AFFARI 

11 business della cioccolata 
Da domani in piazza venti stand ci artigiani specialisti del gusto 

Torna nel fine settimane 
"Primavera di cioccolato", 
un vero trionfo del sapore 
lungo tre giorni. Cuore della 
manifestazione sarà piazza 
Municipale, dove venti stand 
di artigiani cioccolatieri 
esporr:umo per la degustazio-
ne e la vendita i loro prodotti 
di qualità. Ma chi vorrà potrà 
affrontare un vero e proprio 
"tour del cioccolato", ed as-
saggiare in una ventina di ri-
storanti gli speciali piatti al 
cacao e cioccolato proposti e, 
ancora, in bar e pasticcerie 
particolarissimi aperitivi e 
merende ovviamente sem-
pre a tema. 

«Le nostre eccellenze, sia i 
prodotti che le imprese, van-
no sostenute — dice Deanna 
.Marescoui, assessore alle atti-
vità  produttive Siamo arri-
vati alla terza edizione e a fa-- 
re premio è stata la capacità 

Matteo Musatci e Deanna Marescottí 

di mettersi in gioco e di colla-
borazione tra le associazioni 
di categoria». L'iniziativa è or-
ganizzata dal Comune di Fer-
rara e dall'associazione Stra-
da dei Vini e dei Sapori, assie-
me ad Ascom, Cna, Confarti-
gianato, Confesercenti, Fe-
nailp (anche sponsor insie-
me alla Camera di Commer-
cio) e con il Comitato Com-
mercianti Centro Storico. Do-
mani si parte alle 17,30 con il 

taglio in piazza Municipale di 
una maxi torta al cioccolato 
offerta da Noni; la festa prose-
guirà fino alle 23 (sabato e do-
menica apertura degli stand 
dalle 10 alle 19.30). A margine 
della manifestazione si tengo-
no iniziai -.ive speciali, come il 
Laboratorio di cioccolato che 
prevede già stasera una lezio-
ne di Cristiano Pirani della 
pasticceria Chocolat sulla 
preparazione di dolci in am-
bito domestico (si tiene a pa-
gamento in 4ia Cortevecchia 
55; per prenotare chiamare 
0532 /242310). All'Osteria del-
le Porte Serrate di via Monte-
bello 79/a domenica alle 16 è 
inoltre prevista una vera e 
propria festa del cioccolato: a 
ogni partecipante verranno 
servite sei diverse variazioni n 
di cioccolato della chef Mau-
ra Ferrari (tel. (1532/240464). 

Fabio Terminali 
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Presentata a Roma la Borsa delle 100 città d'arte 
Dal 25 al 27 maggio gli stand con le proposte e gli eventi 
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22/03/2012 la Nuova Ferrara 

Ieri mattina, nel cuore di Ro-
ma, si e tenuta la conferenza 
stampa nazionale di presenta-
zione della sedicesima edizio-
ne della 'Borsa del Turismo 
delle 100 Città d'Arte nulla" 
che si svolgerà nella Città 
Fstense dal 25 al 27 maggio. 
Per l'occasione sono intervenu-
ti Giuseppe Greco, Capo di Ga-
binetto Ministero di turismo e 
sport; Marco Venturi, Presiden-
te Confesercenti nazionale; 
Massimo Misto, vicesindaco 
di Ferrara; Claudio Ricci, sinda-
co Comune di Assisi; Carlo Al-
berto Roncarati, presidente Ca-
mera di Commercio di Ferrara; 
Piero Pur;iioli, presidente Fon-
dazione Carife e Maria Chiara 
Ronchi, direttrice della manife-
stazione; a coordinare.: l'incon-
tro c'era il Presidente di  Inizia -
tive Turistiche, Valerio Miglio-
li:«Questa edizione lancia una 
vera e propria sfida alla crisi. 
Oggi (ieri ndr), è il primo gior-
no di primavera. Speriamo pos-
sa essere primavera anche per 
il turismo e la cultura». «il mini-
stro, sostiene che questa è una 
manifestazione imperati) ile, ---
afferma Greco Il fascino 
dell'Italia si svela nei luoghi 
meno conosciuti e la Borsa 
mette in luce proprio questo 
aspetto». In quei tre giorni Fer-
rara sarà teatro a cielo aperto 
di manifestazioni capaci di far 
confluire in un'unica rete i tan-
ti aspetti del turismo culturale: 
dai musei alla cucina, dalla mu-
sica al paesaggio e dalle opere 
d'arte alle tradizioni. «Questo 
evento parla di città intese co-
me "luoghi" e cioè atmosfere, 
emozioni, identità e usanze; 
una "fabbrica dei ricordi" per 
scoprire come eravamo . — so-
stiene Ricci— Sara importantis-
simo per gli addetti ai lavori in-
contrarsi e pianificare insieme 
domanda e offerta; certo, oggi 
il web aiuta molto i lavoro ma  

c'è sempre bisogno di guardar-
si negli occhi, di costruire e 
mantenere il rapporto umano 
per dar vita all'emozionalità di 
quei luoghi». i,a Borsa dei turi.. 
sino, oltre a essere aperta a tut- 
d coloro che vogliono visitare 
la città e le proposte degli enti 
partecipanti, riserva anche 
una parte speciale per operato-
ri turistici che potranno parte-
cipare al workshop e a momen-
ti d'incontro tra domanda e of-
ferta. Maisto e Roncarati han-
no sottolineato l'importanza 
di questo a ppun taaiento per la 
città che vuole essere vero e 

proprio luogo di affari per gli 
operatori, oltre che tentare di 
sanare quelle difficoltà tecni-
che logistiche che non consen-
tono di fare decollare il turi-
smo nel territorio. «Ci sarà par-
ticolare attenzione alle 
"memorie storiche" e un nuo-
vo contributo dato dal cinema 
italiano. -- anticipa la Ronchi — 
Oltre ad accogliere 100 tour 
operatore e la parte commer-
ciale, vogliamo che la manife-
stazione sia anche una 
"grande festa dell'ospitalità"; 
un incontro tra turismo e cultu-
ra». Ha concluso Venturi la 

mattinata, affermando che: «il 
turismo può essere una grande 
risorsa e in Italia è sempre sta-
to sottovalutato. Non basta la 
pubblicità, ci vuole un'offerta 
vera delle ricchezze italiane, 
Manca una volontà condivisa 

di sviluppare un settore poten-
zialmente forte. — e affonda — 
Non chiediamo solo un inter-
vento economico, quello che 
chiediamo è una politica sul tu-
rismo». 

Samuele Govoni 
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AVVOCATI Soddisfatto il presidente dell'Ordine 
Plauso pure da quello del Tribunale. "Se sospensione 
sedi distaccate, faccio un giudice della Famiglia" 

Mediazione: 
in un anno più di 
200 affari iscritti 
O

ltre 200 affari trattati 
per una percentuale 
di procedimenti defi-
niti che sfiora 1'80%. 

In occasione del suo primo com-
pleanno, l'organismo di media-
zione presso il tribunale stila un 
primo bilancio. "L'iniziale ritrosia 
dell'avvocatura su questo nuovo 
strumento - dice Ermanno Cico-
gnani, presidente dell'Ordine - è 
pian piano venuta meno. E i dati 
ora ci confortano". Del resto l'or-
ganismo ravennate, che ora può 
contare su 97 mediatori, si col-
loca in regione al quinto posto 
per numero di affari iscritti, pre-
ceduto dai soli organi omologhi 
istituiti nelle camere di Com-
mercio di Bologna, Ferrara, Pia-
cenza e Modena. "Il nostro pri-
mo riscritto - ricorda Sergio Go-
nelli, segretario dell'organismo -
lo abbiamo avuto il 23 marzo 
2011. Il procedimento fu definito 
in 26 giorni con una conciliazio-
ne", atto questo "volontario al 
contrario della mediazione". Lo 
stesso sottolinea che "con l'ac-
cordo tra le parti, si giunge a so-
luzioni in breve senza intervento 
del giudice. In un caso anche in 
soli 7 giorni, sebbene la media 
sia di 40-50". Con il nuovo stru-
mento, "non si evita solo un pro-
cesso, ma più processi: almeno 
due, considerato l'eventuale ap- 

pello". Una curiosità: nei casi del-
le adesioni e delle conciliazioni, 
a fare la parte del leone sono i 
contratti bancari e le responsa-
bilità mediche. "Il tribunale è u-
no dei più accesi sostenitori di 
questo strumento" sottolinea 
Bruno Gilotta, presidente del Tri-
bunale. Sull'attività in generale, 
Gilotta rimarca il fatto che le 
sentenze pubblicate siano pas- 

sate in un anno da un migliaio a 
circa 1.600, "meritodeglia stru-
menti informatici e i una miglior 
organizzazione del lavoro". Un 
aumento di produttività che col-
loca Ravenna nel distretto "subi-
to dopo Ferrara". Nota dolente, 
la carenza d'organico che impe-
disce taluni scelte. "Se ci fosse 
sospensione sedi distaccate, farei 
un giudice della Famiglia". 
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L'Ateneo celebra l'anniversario della facoltà con un festival 
Focus sui nuovi strumenti informativi in editoria e pubblicità 
La facoltà di Scienze della Co-
MIMICaZi011e e dell'Economia, 
che ha sede nella nostra città 
in viale Allegri, compie dieci 
anni. 

La ricorrenza verrà onorata 
dall'Università di Modena e 
Reggio con un festival, che 
avrà come titolo "La nuova Co-
municazione". L'iniziativa si 
avvale del sostegno dell'ate-
neo e del contributo del Comu-
ne e della Provincia, di Stu-
di" Regiense, di Boorea e del 
liceo artistico Chierici. 

La celebrazione del decen-
nale sì snoderà tra oggi e do-
mani e prevede una ricca serie 
di appuntamenti che anime-
ranno vari punti del centro cit-
tadino. Farà infatti tappa 
nell'aula magna Manodori e 
nella Medi ateca dell'ateneo 
reggiano, nella biblioteca Pa-
:aizzi, alla Fondazione naziona-
le della danza in via della Costi-
tuzione e allo Spazio Gerra. 

L'evento è incentrato 
sull'impatto e sui cambiamen-
ti che l'industria della comuni-
cazione ha portato nel tessuto 
sociale italiano e sull'utilizzo 
dei nuovi strumenti inforrnmi-
vi utilizzati sia nel mondo edi-
toriale che del giornalismo, 
della pubblicità, della cultura 
e dell'economia. Nutrito e alta-
mente qualificato l'elenco del-
le personalità che interverran-
no con relazioni e discussioni 
coordinate da docenti dell'uni-
versità. Fra gli ospiti: Fausto 
Colombo, Marco Lombardi, 
Giovanna Maggio:M, Paolo Ia-
bichino, Lorenzo Marini, Pao-
lo Fabbri, Alberto Abruzzese, 
Marco Belpoliti, Giuseppe La-
terza, Rino Rumiati, Fulvio 
Carmagnola, Gianpiero Gama-
Ieri, Mauro Ferraresi ;  Marco 
Senaldi, Pietro Negra. 

Nella giornata Inaugurale 
verrà consegnato il Premio 
"Comunicatore dell'anno" ti-
tolato al nostro illustre concit-
tadino, scomparso nel 2010, 
Emanuele Pirella. Sempre oggi 
ci sarà il primo incontro dei 
laureati della facoltà. 

Questo il programma in au-
la magna Manodori in viale Al-
legri. Alle 9.30 tavola rotonda 
con la partecipazione di Aldo 
Tornasi rettore dell'ateneo di 
Modena e Reggio, Giovanna 
Galli preside della facoltà, Gra-
ziano Delrio sindaco di Reg-
gio, Sonia Masini presidente 
della Provincia, Gianni Borghi 
presidente della Fondazione 
Manodori, Stefano Landi pre-
sidente di Associazione Indu-
striali, Carlo Baldi presidente 
di Studium Regiense, Simona 
Caselli presidente di Legaco-
op, Enrico Bini presidente del-
la Camera di commercio. 

Conduce il p rorettore  Luigi 
Grasselli. 

Alle 11.30 cerimonia di con-
segna del Premio Emanuele Pi-
rella al "Comunicatore dell'an-
no" con Fausto Colombo (Cat-
tolica di Milano) Giovanna 
Galli (ateneo Modena e Reg-
gio), Marco Lombardi (presi-
dente Young & Rubicam, Iulm 
di Milano), Giovanna Maggio-
ni (direttore Utenti Pubblicità 
Associati), Maurizio Mercurio 
(ateneo Modena e Reggio), 
Duccio Pirella (presidente La 
scuola di Emanuele 
Conduce Vanni Codelupp i 

Gli appuntamenti 
' si snoderanno 

per tutta la città 
gi la tavola rotonda 

con la partecipazione 
del rettore Aldo Tornasi 
del sindaco Delrio 
e di leader del settore 

dell'Università di Modena e 
Reggio. 

Alle 14 incontro dei laureati 
della Facoltà di Scienze della 
Comunicazione e dell'Econo-
mia. Conduce Veronica Ga-
brielli dello stesso ateneo. 

Alle 15.30 "The people is the 
message; i nuovi linguaggi del-
la pubblicità" con Marco Lom-
bardi (Iulm Milano); conduce 
Maurizio Mercurio (ateneo 
Modena e Reggio). 

Alle 17 "Saranno tutte Wiki-
brands? Come sta cambiando 
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la comunicazione d'impresa" 
con Paolo labichino (Ogilvy), 
Marco Lombardi (Iutin Mila-
no), Lorenzo Marini (Lorenzo 
Marini Group). Conduce Mar-
cello Tedeschi ateneo di Mode-
na e Reggio. 

In biblioteca Panizzi, nella 
sala del Planisferio, alle 15 in-
conti o dal titolo "Il film tra 
analogia e digitalità: da Federi-
co Fellini a Bill Viola" con Pao-
lo Fabbri (direttore Fondazio-
ne Fellini di Rimini); conduce 
Nicola Dusi ateneo Modena e 
Reggio. Alle 16 
"Comunicazione: verso il cre-
puscolo dei barbari?" con Al-
berto Abruzzese (Thin) Mila-
no); conduce Cinzia Bianchi 
ateneo Modena e Reggio. Alle 
17 "Il futuro del libro" con 
Marco Belpoliti (Università 
Bergamo), Marco Ferrarlo 
(Bookrepuhlic), Giuseppe La-
terza (Editori Laterza), Condir 
ce Elena Esposito ateneo Mo-
dena e Reggio. 
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PORTO SULL ECONOMIA RAP 

11862-2012 
150 and per lo sviluppa 

Martedì, 27 marzo 2012 ore 16,00 
Sala Zambelli - Piazza Saffi 36 - Forn 

Presentazione del 

DELLA PROVINCIA DI FORIY-CESENA 2011 
Interverranno: 

Alberto Zambianc l 
Presidente Camera di Commercio di Forlì-Cesena 

Presentazione dei dati sull'economia provinciale e riflessioni 
sulle dinamiche e le prospettive per il Sistema Territoriale 

Guido Caselli 
Direttore Area Studi e Ricerche - Unioncamere Emilia-Romagna 

Riflessioni sul "capitalismo costruttivo" 

Enzo Ronald' 
Professore di Economia della Conoscenza TeDIS-Venice International University 

i percorsi di sviluppo delle imprese nella competizione globale 

Clan Carlo Muzzarelli 
Assessore Attività Produttive, Piano energetico e sviluppo sostenibile, Economia verde- Regione Emilia-Romagna 

il patto regionale per la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 

\ 	 
‘; ,n..• 	• 

$." 

N 

CAMERA Dl COMMERCIO Dl FORLI-CESENA 
www.fc.carncom.govit - ufficlo.studì@fc.camcom.it 

Corso della Repubblica, 5 - 47121 FORI] Tel. 0543-713425 (fax 0543-713502) 

\y; : 	.• 	• 	: • 	• t t -tt titt ,  
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Primarie centrosinistra, sfida aperta 
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= Ribellione dei vigili urbani 
Arriva la precetiazione 
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press unE 
23/03/2012 la Nuova Ferrara 

CAMERA DI COMMERCIO E PROVINCIA 

Aperti due nuovi bandi 
per l'occupazione giovanile 
Lo scorso anno il piano della 
Camera di Commercio favorì 
l'assunzione di 106 giovani, 
di cui il 62 per cento laureati, 
e la nascita di 20 nuove impre-
se. Ora alla nuova edizione 
dell'intervento straordinario 
per l'occupazione giovanile 
partecipa anche la Provincia. 

Il piano prevede sia incenti-
vi diretti alle assunzioni a 
tempo indeterminato, sia 
strumenti di natura indiretta 
volti a far crescere le imprese 
e ad attrarne di nuove sui no-
stro territorio. «In un menten-
ti) di indubbie difficoltà come 
questo — spiega il presidente 
camerale Carlo Alberto Ron-
carati — sostenere la diffusio-
ne delle imprese significa so-
prattutto operare per chi oggi 
si affaccia sul mercato del la-
voro e non riesce a trovare ri-
sposte, Quindi ben vengano 
progetti e programmi che 
possano esprimere occasioni 
reali». 

Il tutto trova concretezza in 
una coppia di bandi che si 
apriranno a metà maggio. Il 
primo destina 370mila a fon-
do perduto alle aziende che 
assumono o stabilizzano in 
ria definitiva; escluse le ditte 
che abbiano licenziato o av-
viato procedure di Cigs nei 
sei mesi precedenti per di-
pendenti adibiti alle stesse 
mansioni, a cui si aggiunge 
l'impegno a non licenziare 
nei dodici mesi successivi. 

Il supporto è complessiva-
mente di 4mila curo, ossia un 
anno di contributi pagati per 
lavoratore. 

II secondo bando è destina-. 
to all'avvio di nuove attività 
d'impresa o alla realizzazione 
di piani di sviluppo; spazio ad 
aspiranti imprenditori ferra-
resi under 35 o ad imprese na-
te da non più di tre anni. A di-
sposizione su questo versan-
te ci sono 200mila curo. Previ-
sta anche -un'azione apposita-
mente !finalizzata a contrasta-
re la delocalizzazione: il vin-
colo a non spostare la sede 
aziendale avrà una durata mi-
nima di cinque anni, chi lo vi-
ola dovrà restituire intera-
mente il finanziamento rice-
vuto. 

La Provincia di Ferrara :met-
te di suo 30mila dei 570mila 
giuro delle risorse complessi-. 
vamente a disposizione. «Il 
nostro è un paese vecchio e 
stanco — dice la presidente 
Marcella Zappaterra, affian-
cata in conferenza stampa da-
gli assessori Carlotta Gaiani 
Caterina Ferri — però noi da 
tempo mettiamo i giovani al 
centro delle nostre priorità. 
Questo piano, per il quale ci 
associamo alla Cartiera di 
Commercio, si caratterizza 
per due elementi principali: 
la rapidità di attuazione e la 
capacità di produrre effetti 
già nel breve periodo». 

Fabio Terminali 
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Un expod regionale da 318 mi-
lioni di curo nel 2011, che segna 
l'aumento più alto d'Italia 
(1-20%); sì produce meno 
(-10,64%) ma migliora la qualità e 
i prezzi ripagano. Della nuova lea-
dership «molti si meraviglieran-
no, ma non è più tempo di me-
ravigliarsi perché questa è oggi 

l'Emilia-Romagna del vino». Con 
convinzione e orgoglio, l'assesso-
re all'agricoltura della Regione, 
Tiberio Rabboni, spiega - illu-
strando la presenza dell'Enoteca 
regionale al Vinitaly di Verona. 
(25-28 marzo) con 126 produttori-
come questo risultato sia dovuto 
«al grande lavoro di innovazione 
svolto negli ultimi anni nei vigne-
ti, nelle cantine, nell'organizza- 

zione della produzione». 
E rivendica il contributo dato 

dalla Regione: «negli ultimi tre all-
a: sono stati estirpati 3.130 ettari di 
ve echi vigneti con un investimento 
di 36 milioni, impiantando nuove 
tipologie in 4.555 ettari con altri 37 
milioni, senza contare il Program-
ma di sviluppo rurale che ha as-
segnato 32,6 milioni negli ultimi 
quattro anni a viticoltori e produt-
tori che hanno investito alloro volta 
fino a raggiungere gli 83 milioni di 
impegno». A parte, si aggiungono 
le risorse per la promozione com-
plessiva del vino dell'Emilia-Ro-
magna, raddoppiate dal 2009 al 
2012 (da 2,8 a quasi 6 milioni), con 
altri 7 milioni annunciati ne12013. 

Conferma il presidente di. 

Unioncamere Emilia-Romagna, 
Carlo Alberto Roncarati: «Dopo la 
crisi del meta l'Italia ha in-
novato, fino a far diventare il no-
stro vino un traino per l'export». 
Tutto in un'ottica di sistema, «dal-
la meccanica alla moda, accompa-
gnato da eccellenze alimentari e 
del vino. Questa è l'Italia che si. pre-
senta all'estero». Anche con il mar-
chio che garantisce già, contro ie 
imitazioni, che 1.000 ristoranti di 
75 Paesi offrono cibo e vino vera-
niente itai ian i. l.rt fin e GianAlfonso 
Roda annuncia a Verona anche un 
particolare banco d'assaggio con 
oltre 200 etichette, riservato agli 
operatori: un «wine bar» su pre-
notazione ()n line (www.e notecae-
miliaromagna.it).* 

VO LA CRESCITA PIU' ALTA IN ITALIA 

Emilia Romagna: export 
+20% a 318 rubi di euro 
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Crisi e eredito al consumo 
Alta°. a Eintighe indebitate 

ENTE CAMERALE 

Pini e integrazione 
Centomila euro 
a "fondo perduto" 

REGGIO 

La Camera di commercio punta 
a sostenere l'integrazione come 
ulteriore fattore di competitività 
delle piccole e medie imprese 
reggiane, 11 contributo dell'ente 
camerale è a fondo perduto, ed è 
destinato a coprire (fino ad un 
massimo di 10mila euro e con 
un tetto dei 50% sugli investi-
menti ammissibili) le spese stret-
tamente funzionali alla realizza-
zione delle aggregazioni portate 
a termine tra il 1 °  gennaio e il 31 
dicembre 2012, Le domande 
debbo no essere presentate dal 
26 marzo ai 28 settem bre 2012. 
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Camera di commercio 
I1 59,2% delle imprese ricorre all'autofinanziamento 

Credito? Le pmi fanno da sole 
E' L'AUTOFINANZIAMEN-
TO il più importante canale di 
reperimento di credito da 
parte delle imprese reggiane, 
che si colloca largamente al 
primo posto (59,2%) di una 
classifica che vede poi sul 
podio i finanziamenti bancari 
(50,3%), seguiti dal capitale 
familiare o dei soci (26,6%). - 

E' quanto emerge dall'anali-
si effettuata dall'ufficio Studi 
della Camera di commercio di 
Reggio Emilia sui risultati 
dell'Osservatorio regionale 
sul credito in Emilia-Roma-
gna, indagine condotta dall'U-
nioncamere regionale. 

Ma se fin qui il tessuto 
imprenditoriale reggiano si 
allinea sostanzialmente con 
quello regionale (che però 
appare più dipendente dal 

sistema bancario), nettamente 
superiore rispetto alle altre 
province emiliano-romagnole 
e invece il ricorso a strumenti 
di finanziamento più innovati- 

vi, quali leasing/factoring, di 
cui usufruisce il 21,3% delle 
imprese reggiane intervistate, 
contro un 14,5% di media 
regionale. 

Il 78,1% degli intervistati 
dichiara di possedere attual-
mente una linea di credito 
aperta presso il proprio istituto 
bancario, quota superiore di 
circa due punti percentuali 
rispetto alla media emiliano-
romagnola. Le risorse reperite 
mediante il canale bancario 
sono state utilizzate, nel corso 
del 2011, per attività di inve-
stimento solo nel 13,7% dei 
casi (14,3% nella regione); 
principalmente, infatti, sono 
servite per far fronte alla 
gestione corrente, in linea con 
quanto rilevato per il resto 
dell'Emilia Romagna. 
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Mutui, ecco quelli a buon mercato 
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Bologna 

Filetti avverte Merola: 
«Crisi senza precedenti 
Evitare le pole che» 
Il presidente della Camera di Commercio 

di LUCA ORSI 

«QUESTA CRISI noti ha riscon-
tro nel passato». E va quindi :af-
frontata «con una nuova mentali-
tà». Bi-uno Filetti, presidente della 
Camera di commercio, non ha 
dubbi: «Dobbiamo tutti abituarci 
a una nuova realtà. E a nuovi com-
portamenti». 

Per esempio? 
«Dobbiamo dimenticare l'idea di 
uno Stato che risolve tutti i nostri 
problemi, una volta con finanzia-
menti, l'altra con sgravi. Non è 
più così». 

Quali le conseguenze? 
«Non si può più programmare sul 
denaro pubblico, che scende a quo-
te residuali. Si deve cercare di fare 
con le proprie forze». 

M Comune però, mancano 
in bilancio decine di n-silioni. E 
si trova costretto ad alzare 
l'Imu sulle imprese. 

«E questo pesa molto, su imprese 
che scontano già forti erosioni dei 
ricavi. Molte stanno in piedi per 
miracolo. Ma ricordiamo che c'è 
da rimettere in piedi il Paese». 

E le casse comunali. Qui, for- 
se, un aiuto da Roma... 

«Abbiamo u ti potere contrattuale 
tale da imporre delle scelte al go-
verno, o quantomeno per essere 
presi in considerazione?». 

Mi pare pessimista sulla pos-
sa:Mito` eh recuperare qualche 
milione fra fondi per l mefrò 
o per il Civis. O di evitare la 
mannaia dell'Imu sulle case 

opolcsri. Il sindaco ci conta, 
«Qualcosa, forse, porteremo a ca-
sa. Abbiamo ragioni legittime, La 
difficoltà è gioca' re nel modo mi-
gliore questa partita delicatissi-
ma». 

Ha qualche consiglio? 
«Dei miei consigli non c'è biso-
gno». 

Un'opinione, allora. 
«In questo momento bisogna cer- 
care di essere rigorosi, di manifè- 

, 	, 
DAL CIVIS 
ALL1MU 

«Quatcosa forse porteremo 
a casa, abbiamo ragioni 
legittime. La difficoltà 
è giocare net modo migliore 
questa partita deticatissima» 

stare l'ingiustizia di determinati 
provvedimenti. Ma, al tempo stes-
so, bisognerebbe creare condizio-
ni di sintonia con il governo, sen-
za allargare troppo il campo della 
polemica». 

Il sindaco, per esempio ‘  do-
vrebbe evitare di poferraszza-
re sull'articolo 18? 

«Il sindaco ha tutta la legittimità 
di fare le sue scelte. Su cui, fra l'al-
tro, mi pare trovi condivisione da 
parte di altri amministratori pub-
blici». 

Ma a Roma si dovrà bussare 

per avere fondi che aiutino il 
Comune a non aumentare an- 
cora le tasse ai bolognesi. 

(Lunga pausa). «Non vorrei sentir-. 
mi rispondere dal governo 'perché 
non fate come altri Comuni, che 
vendono quote dì società parteci-
pate non strategiche?». 

Per esempio? 
di governo potrebbe fare l'esem-
pio di Milano, che ha venduto quo-
te dell'aeroporto di Malpensa. O 
di Torino, che sta pensando di fa.- 
re lo stesso con Caselle». 

Potrebbe chiedere al Comu-
ne & vendere quote del Mar-
coni? 

«Potrebbe ricordare al Comune 
il potenziale, in termini di azio-
ni di società partecipate, che de-

, tiene in cassaforte. E chiedere: 
'Cosa lo tenete a fare? Potere? 
Poltrone?'», 

Lei &s'investirebbe? 
«Esaminerei tutte le possibili-
tà. Ceno, nelle spa non strategi-
che. Ripeto, non si può più pen-
sare che le soluzioni vengano 
dal pubblico». 

In questo tempo di crisi, su 
cosa può puntare, ancora, 
Bologna, per rilanciarsi? 

«Sul turismo, fondamentale vo- 
lano di sviluppo. Come Camera 
di commercio abbiamo creato 
Bologna Welconie, un importan-
te strumento di promozione del 

.i. riostro territorio. Ora tocca all'Apt 
ìnvestire di più su Bologna. Fino-
ra su questo punto, non siamo af-

9:fatto soddisfatti del suo openne) 

LUCI 	 OMBRE 

Andrea 
Babbl 

SOCIETÀ ì ,ARTECIPATE 
«ANDREBBE VALUTATA 
L'IPOTESI DI VENDERE QUOTE 
DI SPA NON STRATEGICHE» 

LE IMPOSTE 
«LIMU SULLE IMPRESE PESA 
MOLTO. MA C'È DA RIMETTERE 
IN PIEDI QUESTO PAESE» 

Il li sindaco 	••,:\ 
e l'articoto 18 

«in questo momento 
bisognerebbe 

creare condizioni 
di sintonia 

con i governo, senza 
allargare 

troppo 
campo 

della 
,poterni-, ca»  

Promozione 
turistica 
«11 turismo 
è un fondamentale 
votano di sviluppo. 
L'Apt deve investire 
di più su Bologna 
e sul suo territorio. 
Finora, su questo 
punto, non siamo 
affatto soddisfatti 
del suo operato» 

Vlrglnlo 
MeMa 
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CAMERA D C z.*\-", 

innovazìone responsabne, 
conferenza dei. professor Agazz 

NELL'AMBITO dette ini-
ziative di approfondi-
mento det tema dell'in-
novazione responsabi-
te, atte 17 si terrà netta 
sata Zambetti della Ca-
mera di Commercio una 
conferenza det profes 
sor Evandro Agazzi dat 
titoto: 'Responsabilità 
delta scienza, responsa-
bilità dell'Europa'. Atte 

17 saluti di apertura di 
Alberto Zambianchi 
(presidente detta Came-
ra di Commercio di For-
li-Cesena) del professor 
Patrick Leech (assesso-
re alta Cuttural e dell'av-
vocato Piergiuseppe Dot 
cini (Presidente detta 
Fondazione Cassa dei Ri-
sparmi), La conferenza 
ha inizio atte 17,15. 

pressunE 
24/03/2012 

il Resto del Carlino 

FORLI 
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L'enologo Donato Lanati racconta se stesso e il suo lavoro. E svela il successo del nettare che verrà 

Lo scienziato che inventa il vino 
Ingredienti: terroir e sapienza. Segreti: gusto e comunicazione 

DI CLAUDIA CERVINI 

n buon vino nasce da 
un grande territorio, 
da un buon clima, e 
soprattutto dalle co-

nosci. nze. Ma per essere tale deve 
essere longevo e riconoscibile al 
palato, riconducibile al territorio, 
come nei sogni di ogni produttore». 
Solo così, secondo Donato Lana-
ti, l'enologo scienziato, come è sta-
to più volte apostrofato, si può con-
tinuare a fare del vino eccellente e 
al contempo venderlo in Cina, in 
Sud America, in Usa. La battaglia 
per l'esperto di vino, docente alla 
facoltà di Agraria dell'Universi-
tà di Torino, si gioca infatti non 
sulle varietà, ma sul territorio e 
sull'informazione del consumato-
re «che vuole conoscerne le carat-
teristiche, la qualità, l'ambiente e 
deve essere messo in condizioni 
di leggere le analisi». La 
filosofia dell'enologo 
premio interna-
zionale del vino 
Ais 2009, anno 
in cui fu an-
che nominato 
imprenditore 
dell'anno dal-
la camera di 
Commercio di 
Roma (Cciaa), è 
sempre stata quella 
di far parlare il vino e di 
metterlo in comunicazione col 
consumatore. Per questo quando 
ha creato Enosis Meraviglia, re-
altà scientifica di riferimento nel 
campo dell'enologia varietale 
sulle colline del Monferrato,  

un centro di ricerca con laborato- 
ri, centine sperimentali e virtuali, 
sale di degustazione e zona univer- 
sitaria, si è concentrato sui temi 
della qualità, della tracciabilità e 
dell'informazione. Un esempio del 
tentativo di divulgazione è la cre- 
azione del marchio Mister Wine, 
l'Uomo del vino e della terra, che 
attraverso un QR Code permette 
di trovare online tutti i dati ana- 
litici e le informazioni che corri- 
spondono a quel lotto di vino spie- 
gate anche attraverso immagini e 
cultura del territorio. Una vita di 
analisi, divulgazione e consulenza 
dunque, quella che Lanati è impe- 
gnato a fare per oltre 50 aziende 
italiane, dalle aziende agricole del- 
le Assicurazioni Generali alla 
calabrese Librandi, dalla Ma- 
scarello nell'area del Barolo alla 
toscana Lamole del gruppo Santa 

Mar- 

gherita, per citarne alcune «ca-
paci di esprimere un territorio e 
attente alla salute dell'ambiente». 
Anche Gérard Dépardieu e Ca-
role Bouquet, per fare due nomi 
celebri, si sono affidati all'enologo 
piemontese. Un seguito che si è 
guadagnato studiando insisten-
temente le molecole del vino alla 
ricerca di risposte, dormendo nei 
vigneti per capire quando era il 
momento migliore per la raccol-
ta «quando cioè si raggiungeva 
la massima espressione dei pro-
fumi nella maggiore percentuale 
di acini». E grazie all'incontro con 
maghi del vino, come il suo pro-
fessore Eynard, «che considero il 
mio maestro in assoluto» e il mi-
crobiologo Annibale Gandini, 
come con realtà quali l'azienda 
piemontese Ceretto «che mi ha 
insegnato a confrontarmi, a stare 
a tavola coi francesi e a batterli 
alla seconda cena». Esperienze 

che gli danno la credibilità 
per fare previsioni. «Il vino 

del futuro sarà quello ri- 
conoscibile, capace, in 
un sorso, di portarti 
all'interno del vigneto, 
di trasmettere emozio- 
ni e cultura». Ma sarà 

anche quello che, man- 
tenendo la sua originali-

tà e varietà, andrà incontro 
al suo mercato di riferimento 

«che sia cinese o sudamerica-
no, carpendo i gusti di quel 
mercato e comunicando i 
propri valori in un marchio: 
perché la comunicazione è 
reddito». 
	©Riproduzione riservata—. 

Dometo 
Lanc1ti 

Enosis reravig ta, 
nel Monferrato 	■ 
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press unE 
24/03/2012 la Nuova Ferrara 

LIDO SPINA 

Premio Camera di commercio 
alla cooperativa stabilimenti 

1100 SPINA 

Trentacinque anni di lavoro ap-
passionato e instancabile. 
Trentacinque anni trascorsi a 
promuovere il litorale e i suoi 
eventi. Il premio della Camera 
di Commercio di Ferrara alla 
Cesb, la Cooperativa degli eser-
centi stabilimenti balneari di 
Estensi e Spina, non è arrivato 
a caso, ma dopo un percorso 
professionale irto di ostacoli e 
ricco di soddisfazioni. «Il rin-
graziamento va a tutti i soci e a 
Roncarati presidente della Ca-
rtiera di Commercio specifica 
Marco Magnani, numero uno 
della Cooperativa — che con 
questo premio ha riconosciuto 
un lavoro di anni, dando nuovo 
slancio per i prossimi progetti 
di promozione della costa. il ri-
conoscimento non sarebbe 
mai arrivato senza un perno 

l fondamentae: 	Elisabetta 
alletti, scomparsa qualche an-
no fa, ma instancabile nel suo 
lavoro all'interno della Coope-
rativa». Il premio alla "Fedeltà 
per il lavoro e progresso econo-
mico della Camera di Commer-
cio. Ore di lavoro fuori dai non. 
mali orari, ne fanno l'autrice 
dei nostri successi: a lei va la 
mia riconoscenza e degli eser- 

cent" è anche l'occasione per 
una carrellata sugli imminenti 
progetti della Cooperativa lega-
ti all'estate 2012. «Stiamo av-
viando una collaborazione con 
Camera di Commercio e forze 
dell'o remi e contro i ve udito ri 
abusivi sulle spiagge. Vi sono 
stati incontri, dove è stato riba-
dita la scarsezza di fondi e per-
sonale. La Cooperativa ha rice-
vuto critiche per il permissivi-
smo sui passaggi in spiaggia. 
Non possiamo negare a nessu-
no il diritto di andare in spiag-
gia e :nemmeno intervenire con 
la forza, compito delle forze 
dell'ordine. Arginare il fenome-
no continua ad essere fatico-
so». «Stiamo valutando di in-
stallare, dopo la costituzione 
da alcuni anni di Radio Beach, 
la frequenza radio internet de-
gli stabilimenti balneari in cui 
sono inserite pubblicità e pro-
gramma degli eventi, una rete 
wii fli tra Estensi e Spina. E' già 
stata contattata un'azienda 
specializzata, che creerebbe 
una rete di antenne e ripetitori 
sugli stabilimenti. Le spese sa-
rebbero a carico di Cooperati-
va e bagni, con tanto di codici 
identificativi, password e I.I1Se-

rirn ento di ilari». 
Enrico Menegatti 
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A FORLIMPOPOLI Soddisfacente il bilancio del primo anno 

Si rafforza il "Progetto India" 
Ouattrofiliere interessate per le aziende della regione 

(ORLI' 

A fiutare le imprese emilia- 
no-romagnole a creare 

stabili rapporti commerciali e 
durature partnership produt-
tive sul mercato indiano, com-
plesso e difficile, ma di grandi 
potenzialità. E' l'obiettivo del 
"Progetto India", promosso 
dal sistema dalle Camere di 
Commercio dell'Emilia-Ro-
magna e dell'Unioncamere in-
sieme alla Regione Emilia-Ro-
magna (che cofinanzia al 50% 
le attività con risorse del Pro-
gramma Pluriennale Bricst), 
in partnership con la Camera 
di Commercio Indo-Italiana di 
Mumbai. A Casa Artusi, a For-
limpopoli, in un incontro isti-
tuzionale aperto alle imprese 
ed alle associazioni di catego-
ria, si è conclusa la prima an-
nualità del "progetto India", 
articolato su precisi passaggi 
operativi e temporali in tre fa- 

L'ultima è stata questa set-
timana durante la quale a Par-
ma, Bologna e Forlì, un gruppo 
di 12 buyer indiani ha realizza-
to circa 220 i business to busi-
ness e visite aziendali con 60 
imprese regionali. 

Nelle quattro filiere interes-
sate dal progetto (costruzioni, 
energia ed ambiente, meccani-
ca ed agroindustria) le aziende 
emiliano-romagnole possono 
vantare tecnologie d'avan-
guardia e know-how di eccel- 

lenza di cui l'India è alla ricer-
ca nel suo processo di svilup-
po: è infatti la seconda econo-
mia a più rapida crescita, la 
quarta in termini di potere 
d'acquisto. Nel 20111e esporta-
zioni dell'Emilia-Romagna so-
no state pari a 526 milioni di 
euro con un incremento del 
24% rispetto all'anno prece-
dente. Il "progetto India" pro-
seguirà nel 2012 con iniziative 
specifiche per i settori agroin-
dustria, meccanica, abita-
re-costruire ed coinvolgimen-
to delle eccellenze del sistema 
fieristico regionale. 

Per l'Assessore regionale al-
le Attività Produttive, Gian 
Carlo Muzzarelli, «Le dimen-
sioni del mercato dell'India, il 
suo ritmo di crescita e la com-
plementarietà che esprime 
con il sistema imprenditoriale 
e tecnologico emiliano-roma-
gnolo, ne fanno un riferimento 
imprescindibile nelle strate-
gie di internazionalizzazione. 
Per questo, la Régione metterà 
in campo nel 2012-2013, anche 
in sinergia con il sistema ca-
merale, iniziative per accre-
scere le opportunità di pene-
trazione delle nostre imprese, 

rivolte in via prioritaria alla 
meccanica applicata al settore 
agroalimentare». 

«Le attenzioni e le iniziative 
alla Repubblica Indiana, - di-
chiara Alberto Zambianchi, 
presidente della Camera di 
Commercio di Forlì-Cesena 
che ha ospitato l'ultima tappa 
dell'incoming degli oneratori 

indiani - dedicate sono il risul-
tato di scelte precise e motiva-
te, perché non solo si tratta di 
uno dei mercati più grandi del 
pianeta, ma anche perché i 
prodotti italiani risultano par-
ticolarmente apprezzati, sia 
in termini di design e di imma-
gine, che di qualità». 

«Il "progetto India" si basa 

su un programma sinergico 
pluriennale - precisa Ugo Gi-
rardi, Segretario Generale di 
Unioncamere Emilia-Roma-
gna - che permette alle impre-
se di avere un orizzonte di im-
pegno a medio e lungo termi-
ne, con il supporto di una stret-
ta collaborazione tra sistema 
camerale e Regione». 
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FONDI Camera di Commercio 

Aggregazioni d'impresa: 
ecco i contributi 

REGGIO EMILIA 

L a Camera di Commercio punta a 
 sostenere l'integrazione come 

ulteriore fattore di competitività del- 
le piccole e medie imprese reggiane. 

"E' in questa logica che l'Ente ca-
merale ha destinato 100.000 euro a fa-
vore della costituzione di reti d'im-
presa e di altre forme di aggregazio-
ne proprio tra quelle Pmi che - sot-
tolinea il presidente Enrico Bini -
sia in termini commerciali che di in-
novazione possono trarre beneficio 
da processi di integrazione che van-
no dai "contratti di rete" alle aggre-
gazioni imprenditoriali nell'ambito 
di strutture consortili". 

Proprio su questi due filoni si svi-
luppa l'intervento camerale, con i 
contributi destinati a raggruppa-
menti che coinvolgano un minimo di 
3 imprese con l'utilizzo della forma 
giuridica del "contratto di rete" e a 
consorzi e società consortili, anche 
in forma cooperativa. 

Il contributo della Camera di com-
mercio è a fondo perduto, ed è desti-
nato a coprire (fino ad un massimo di 
10.000 euro e con un tetto del 50% su-
gli investimenti ammissibili) le spe-
se strettamente funzionali alla rea-
lizzazione delle aggregazioni porta-
te a termine tra il 1° gennaio e il 31 
dicembre 2012. 

Le spese ammissibili vanno da 
quelle notarili all'acquisizione di 
brevetti e diritti di licenza funziona-
li alla realizzazione del progetto, ai 
servizi di consulenza esterne, al per-
sonale, alla formazione. 

Le domande debbono essere pre-
sentate dal 26/03/2012 al 28/09/2012. 

L'ammissione al contributo avver-
rà sino ad esaurimento dei fondi di-
sponibili sulla base dell'ordine di 
spedizione delle domande. 
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L'export modenese tra luci e ombre 
Un incremento dell'export tra luci 
e ombre. Si possono leggere così i 
dati del quarto trimestre 2011 della 
provincia di Modena e diffusi in 
questi giorni dal Centro Studi e Sta-
tistica della Camera di Commercio 
dell'Emilia Romagna. 
Perché se a fine 2011 le vendite sui 
mercati esteri sono aumentate ri-
spetto a un anno prima, basta fare 
un raffronto col trimestre prece-
dente per vedere che lac rescita ha 
iniziato di nuovo a tirare il fiato. 
Tra ottobre e dicembre, infatti, si è 
annotato un +4,9% rispetto allo 
stesso periodo del 2010, mentre il 

trimestre precedente l'incremento 
aveva raggiunto il +6,9% . 
Considerando tutto il 2011 l'export 
delle imprese modenesi ha fatto se- 

LE VENDITE 
Segnano .4- 4,9% nel quarto 

trimestre ma rallentino 

gnare un +8,7%, che dimostra co-
me, a parte tutto, il sistema locale 
tenga. Secondo la Camera di Com-
mercio restano i Paesi Ue il princi-
pale mercato di riferimento per le 

vendite delle nostre imprese, con 
un aumento del 6%. In rallenta-
mento, invece, l'andamento dei 
flussi verso i paesi extra-Ue, dove il 
2011 si è chiuso con un progresso 
del 18,3%. 
A fare da traino ai segni più soprat-
tutto le esportazioni del settore 
macchine (+13,1%), seguito dai 
mezzi di trasporto (+6,4%) e dai 
prodotti alimentari (+10,8%). In 
netta controtendenza tutti gli altri 
settori, in primis le performance ne-
gative del tessile abbigliamento 
(-2,9%) e i prodotti in metallo 
(-10,3%). CO::::`,r9na:90 Che rC 	§.7:C2W 

Imprese alla riscossa con il 'mob-dav' 
Lunedì 5egrelar, Lapt1,17 inCeIllr,al.∎  i .sinda, 
I a le ,uhreste 	iduslonerk, lemp,dì pa0111,1210 
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Un ponte aweniristicoperil casello Rubicone 
Spuntato fuori di notte per scavalcare la A14 
La grande opera apre la strada alla fine lavori 

GATTEO. Avveniristico maxi ponte A14 in costruzione a Gatteo. Un ma-
per il casello del Rubicone. Questa nufatto interamente metallico in ac-
notte è stato posato un viadotto di ciaio "corten", lungo 56 metri, largo 
scavalcamento dell'autostrada a ser-  15 metri e con travi alte 2,50 metri, 
vizio della nuova entrata uscita della per un peso di 230 tonnellate. 

Massimo 

Bulbi, Leo-

poldo Raffo-

n i e Gianluca 

Vincenzi ac-

canto al nuo-

vo ponte 

dell'auto- 

strada, ope-

ra collegata 

alla realizza-

zione del ca-

sello del Ru-
bicone 

Questa grande opera è 
stata assemblata in can-
tiere a Gatteo, saldando 
decine di particolari co-
struiti in stabilimento. In 
questo modo è stato possi-
bile evitare limitazioni e 
rallentamenti al normale 
flusso veicolare, se non 
per la chiusura di poche o-
re, ieri notte e questa mat-
tina. Un ponte ad unica 
campata di queste dimen-
sioni è tra i primi in Italia 
ad essere realizzato. Ri-
spetto alle tipologie tradi-
zionali, è più leggero e ne-
cessita di minori opere di 
manutenzione, a fronte di 
una maggior complessità 
ideativa iniziale. La scor-
sa notte con due carrello-
ni da 8 assi (chiamati in 
gergo "millepiedi") è stato 
trasportato, ad autostrada 
chiusa, fino alla posizione 
di varo ed è stato sollevato 
da due maxi gru. Sarà do- 

tato di un sistema di mo-
nitoraggio che ne misure-
rà in tempo reale i movi-
menti e le temperature. 

Il presidente della Pro-
vincia Massimo Bulbi, il 
dirigente alla Viabilità 
Leopoldo Raffoni e il sin-
daco di Gatteo Gianluca 
Vincenzi hanno visitato il 
cantiere assieme al diri-
gente della società auto-
strade Michele Donferri 
Mitelli, che ha trovato 
quelle soluzioni innovati-
ve. Poi, presso il mobilifi-
cio Gardini, è stato fatto il 
punto sul casello Rubico-
ne. 

«Oggi siamo ad oltre 1'80 
per cento delle lavorazio-
ni - ha puntualizzato Bul-
bi - e vediamo sempre piú 
vicino il giorno della aper-
tura, che confermiamo do-
vrebbe avvenire nel ri-
spetto dei tempi contrat-
tuali, ossia il prossimo no- 

vembre, ma ritengo che 
l'opera possa essere ulti-
mata anche qualche mese 
prima. Il costo complessi-
vo del casello del Rubico-
ne è di circa 22 milioni di 
di euro più Iva, ossia circa 
26 milioni, 4 in più rispet-
to all'ipotesi di qualche 
anno fa. Metà della som-
ma è stata pagata dalla 
Provincia e l'altra metà da 
10 Comuni dell'area e dal-
la Camera di commer-
cio». 

«Per Gatteo - ha aggiun-
to Vincenzi - il casello è u-
na grossa opportunità di 
crescita e stiamo ragio-
nando con la Provincia su 
come migliorare la viabi-
lità locale». 

Sul nome Bulbi non ha 
dubbi: «La parola Rubico-
ne non mancherà, vedre-
mo poi con quali altre ab-
binarla». 

Giorgio Magnani 
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Le e biali protestate 
superano quota lOmila 
È il numero più alto dal 2002. La procedura parte anche per poche decine di euro 
Il segretario della Camera di commercio: più colpiti privati e imprese individuali 

dl Evaristo Spanrien 

Un boom di cambiali protesta-
te, che per la prima volta dal 

o' 2002 sfondano nella nostra 
provincia il muro dei diecimila 
protesti. P quanto emerge 
dall'analisi condotta dalla Ca-
mera di commercio, su dati 
dell'Ufficio protesti: una foto-
grafia scattata :mensilmente 
sui mancati pagamenti di asse-
gni, cambiali e tratte, per un'in-
dagine sui titoli cambiari che 
delinea l'ennesimo aspetto di 
una crisi che non risparmia pri-
vati cittadini e intere filiere. A 
livello complessivo, gli effetti 
protestati nella nostra provin-
cia nel 2011 sono stati 11.833, 
per un importo pari a 28 milio-
ni e 215 mila curo. Numeri 
pressoché in linea con il 2010, 
quando gli effetti erano stati in 
totale 1 L686, con un valore di 
28 milioni e 606 mila curo. Ma 
nel 2011, tra gli effetti protesta-
ti, appena 1.716 sono stati asse-
gni, 96 le tratte e ben 10.021 le 
cambiali, queste ultime con 
una crescita pari al +1,77% ri-
spetto all'anno precedente. 

«Se mettiamo a confronto il 
numero di assegni e cambiali 
protestate nel biennio 
2010-2011, si rileva un incre-
mento delle cambiali e un calo 
del numero di assegni — com-
menta Stefano Bellei, segreta-. 
rio generale della Camera di 
commercio - sempre nello stes-
so biennio, relativamente 

all'importo complessivo di as-
segni e cambiali, emerge inve-
ce una situazione opposta: a 
fronte di un calo nel numero di 
assegni protestati, si rileva un 
incremento del valore com-
plessivo, da 10,852.686 a 
11,906.696 curo, Viceversa, per 
le cambiali, si assiste ad una di - 
:mirtuzi one da 17.225.617 a 
16.079.033 curo». 

Difficile, secondo Bellei, in-
dividuare ragioni univoche 
all'origine del fenomeno: «I da-
ti non consentono valutazioni 
circa le ragioni della tendenza 
evidenzia t a aggiunge Si può 
tuttavia ritenere che, nell'utiliz-
zo di assegni e cambiali, rispet-
to a qualche anno fa la crisi ab-
bia determinato un atteggia-
mento più prudente da parte 
delle imprese e dei privati». Nu-
meri alla mano, infatti, i'annus 
horribiiis dei protesti è stato il 
2009, quandol'attuale crisi era 
appena agli albori. in quell'an-
no, gli effetti protestati hanno 
addirittura superato quota do-
dicimila, per un valore record 
superiore ai quaranta milioni 
di curo, di cui venti milioni per 
assegni e quasi ventidue milio-
ni per cambiali. Ma nonostan-
te queste cifre da primato, nel 
2009 il numero complessivo di 
cambiali protestate non aveva 
sfondato ancora il muro dei 
dieci mila casi, come successo 
invece nel 2011. A finire nel re-
gistro dei "cattivi pagatori'', 

singoli cittadini e società che, 
alle prese con una diffusa man-
canza di liquidità, si sono affi-
dati sempre più frequentemen-
te all'antica formula del 
"pagherò", salvo poi non esse-
re in grado di assolvere gli im-
pepi. «E difficile fare un' anall-
tti puntuale di quali siano le ca-
tegorie più colpite da misure di 
protesti. spiega ancora il se- 

retario della Cartiera di com-
mercio mode nese - Tuttavia, 
la una verifica sulle domande 
li cancellazione presentate ne-
;li ultimi, sei mesi, su un totale 
li 158 istanze, cinquantasette 
li esse, cioè il 36%, hanno ri-
piardato società, mentre 101 
rancio interessato persone fisi-
ihe, intese come privati o tito-
ari di imprese individuali». E 

se il ricorso alle cambiali può 
essere letto anche :nell'ambito 
di una normativa che ne con-
sente la cancellazione in tempi 
più rapidi rispetto a quanto av-
viene per gli assegni (in cui è 
necessaria una sentenza di ria-
bilitazione), non mancano epi-
sodi in cui le causali del prete-
sto affondano le radici in asse-
gni denunciati come smarriti o 

rubati oppure in firme non au-
torizzate. «Gli errori in sede di 
levata del protesto possono evi-
dentemente capitare afferma 
Bellei - A fronte dell'accerta-
mento circa l'effettiva erronei-
tà della levata, è in ogni caso 
possibile procedere alla cancel-
lazione del protesto stesso op-
pure alla sua rettifica». 

Ma esistono casi di protesti 
levati per pochi curo? «Succe-
de di vedere cambiali o assegni 
protestati per un piccolo im-
porto, anche sui cinquanta o 
sessanta curo, tanto da consi-
derarsi molto meno gravoso 
delle spese di protesto, che è 
sugli 80-100 curo, e del costo 
per la cancellazione, che va da 
un minimo di 23 curo fino a 
120 euro in caso di riabilitazio-
ne conclude il segretario del-
la Camera di Commercio - Ac-
cade anche di essere protestati 
per disallineamenti legati al 
giorno di valuta. Tuttavia, salvi 
casi eccezionali legati ad erro-
ri, in massima parte, la levata 
del protesto per pochi curo se-. 
gue urta serie ripetuta di effetti 
insoluti». 

 

esecuzioni mobiliari avviate  
nel 2011 sono stati 2.820, in 
leggera flessione rispetto ai 
2.969 dell'anno precedente. 
Al contrario, continuano la 
propria crescita 
esponenziale le esecuzioni 
immobiliari: 820 quelle 
avviate nel 2011, 812 nel 
21010 e appena 547 nel 
2009. 
Al 31 dicembre dell'anno 
scorso, le esecuzioni 
mobiliari prendenti in 
tribunale erano 1.526, quelle 
immobiliari 2361. 

    

Crescono anche 
1:1:1:11é:étéèiiile0IME 
hnmobiliari 
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Crescono le cambiali 
protestate sotto la 
Gbirlandina, ma aumentano 
anche le esecuzioni 
immobiliari. 
Secondo dati del tribunale 
di Modena, i procedimenti di 
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UMCI'a 
Meelena 

Servril !Cf a banda larga e ultra larga: 
le novità e le opportunità per le imprese 

Camera di Commercio di Modena 
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Antica Corte Pallavidna Massimo e Luciano Spigaroll. 

nanrrndencilalonnosonrie 
so,, ,,41, F,r,  dAlpirip 

CENTOMAN1 LA QUESTA TERRA IL 2 APRILE ALLANTICA CORTE PALLAVICINA CONVEGNI, DEGUSTAZIONI E UNA CENA SPECIALE 

«La grande cucina non nasconde 
il sapore della terra dalla quale nasce» 
L'ultimo messaggio di Tonino Guerra ispirerà i partecipanti all'incontro di Polesine 

P01.13tn 

Paolo Panni 

11 «La grande cucina non nascon-
de il sapore della terra dalla quale 
nasce». E' una delle ultima frasi 
scritte dal poeta e sceneggiatore 
romagnolo Tonino Guerra (scom-
parso il 21 marzo nella sua San-
tarcangelo) per la grande cena 
evento che, lunedì 2 aprile, vedrà 

all'Anticu Corte PallaViCi-
ila di Polesine, per la prima volta, i 
migliori chef della regione con i 
loro sommelier e maitre, appar-
tenenti all'associazione Chef tu 
Chef Emilia Romagna_ 

Cena che suggellerà la mani-
festazione «Centomani di questa 
terra», non scalo un inedito evento 
che mescolerà e sommerà i saperli 
delle migliori menti della nostra 
generazione culinaria, ma anche 
un omaggio all'Emilia Romagna, 
il punto d'arrivo di un percorso 
espositivo e degustativo che coin-
volgerà ristoratori e consumatori. 

Per un giorno Polesine, con l'Am 
heti Colte Pallavicina, sarà la ca-
pitale della gastronomia emiliano-
romagnola e vedrà scrivere una ve-
ra e propria pagine di storia. Chef, 
contadini, produttori, i[naitre, soni-
[Licher, gourmet, storici e filosofi 
d el gusto, gioia alisti e critici gastro-
nomici si incontreranno, nel regno 
dei fratelli Luciano e Massimo Sp1-
garoli, per ascoltare, parlare, capire 
quando e perché il cibo diventa cul-
tura, per meglio avviare, insieme, 
un percorso di crescita qualitativa 
della gastronomia regionale. 

L'evento, sostenuto da assesso-
rato regionale all'Agricultura„ 

Unioncamere Emilia Romagna e 
Consorzio del parmigano reggia-
no è nato «per discutere insieme - 
spiega Massimo Si:turali -- di 
quali ingredienti servono per fare 
un'ottima ristorazione. Un tema 
antico che si fa nuovo, discutendo 
non solo di cucina e di cuochi, ma 
di tutto quanto riguarda il mondo 
della ristorazione». 

Lastorica giornata, aperta atutti 
(soltanto la cena serale sarà ad in- 
viti) vedrà presenti, nel cortile 
dell'Antica Corte, quindici tra ar- 
tigiani, contadini e produttori 

Romagna che raccon- 
teranno e proporranno, in degusta- 
zione, le loro specialità e sarà pos- 
sibile anche assaporare piccoli ca- 
polavori degli chef che esprimermi- 

no un pensiero del loro territorio. 
Dalle 10 alle 17, nella sala convegni, 
con un cambio ad ogni ora, si con-
verserà di temi che vedono la cere 
hulità e il ruolo della ristoraZIon e M 
tutti i suoi aspetti: raccontare, im-
parare, scoprire, cucinare, bere, in-
novare, accogliere, cooperare, con 
brevi incontri, dove il confronto tra 
iluminari della tavola sarà scandito 
da un'inesorabile clessidra che re 
golerà i tempi degli interventi. 

Ad aprire i lavori saranno Mas-
simo Spigaroli, dici e consigliere 
di «Chef io Chef» ed Igles 
chef e presidente di «Chef to 
Che& mentre a moderare i vari 
interventi saranno Alessandra 
Meldoiesi, giornalista e sociologa 
gastronomica ed Andrea Pettini, 

protagt)nistì 

TInlno Guen2 
ae Sceneggiatore, scrittore e 
poeta romaanolo, Tonino 
Guerra é scomparso 
mercoledì 21 marzo. Aveva 
92 anni. E' stato 
sceneggiatore di oltre cento 
film. Era molto vicino 

i  ra SS n'" ■a2 ° C. 	<<CIrt to  
C>ef » Da qui, dunque, il suo 
personale contributo a 
«Centomani di questa terra>. 

TOnta thd 
, 

sg» Ecco qui i nomi dei 
magnifici trenta chef che 
daranno vita alla storica 
cena evento: Riccardo 
Agostini, Franco Aliberti, 
Andrea e Stefano Bartolirli, 
Alberto Bettini, Massimo 
Bottura, Vincenzo 
Cammerucci. Marco 
Cavallucci, Umberto Cavina, 
Silverio °' - eri, Filippo 
Chiappini Dattilo, Stefano 
Ciotti Igles Corelli, Marco 
Dalla Dona. Gianni D'Amato, 
Per Luigi Di Dego, Alberto 
Faccani, Marcello Leoni, 
Raffaele Liuzzl, Valentino 
Marcattili, isa Mazzocchi, 
Aurora Mazzucchelii, Pier 
Giorgio Paria., Massirniliano 
Poggi, Gian Paolo Raschi, 
Daniele Reperti, oluliana 
Saragoni, M ari i a Grazia 
Sorte i, Massim Spigaroli, 
Paolo Teverini. 

giornalista, cuoco e blogger. 
Tanti i relatori previsti: fra que-

sti il presidente dell'Accademia Ita-
liana della Cucina Giovanni Bal-
lerini; il presidente della Camera di 
commercio di Parma Andrea Za-
Mari; il direttore didattico di Ai= 
Luciano Tona; il presidente ed am-
ministratore delegato di Accade-
mia Barilla Gian Luigi Zenti; i gior-
nalisti e critici gastronomici Da-
vide Paclini, Enrico Chierici, An-
drea Crignaffini, Paolo Marchi, 
Enzo Vizzari e Giorgio Melandri; il 
sommelier campione del mondo 
Luca Gardini; lo chef Massimo Bot-
tura; il patron del «Ristorante del 
Pescatore» di Canneto sull'Oglio 
Antonio Santini: l'assessore regio-
nale all'agricoltura 'liberi° Rabbo-
nì; il presidente del Consorzio del 
parmigiano reggiamo Giuseppe 
,kisit e numerosi altri. 

Le conclusioni saranno invece 
affidate al ministro delle Politiche 
AgricoleMario Catania, Alla fine 
della giornata,,1 e 100 mani di questa 
terra si incroceranno per realizzare 
l'esclusiva e storica cena nel corso 
della quale i trenta cuochi di Chefto 
(lieti i loro sommelier e i loro mai-
tre, daranno il giusto valore, con le 
ricette, gli abbinamenti e il servizio, 
ai prodotti della loro regione. Alla 
cena prenderanno parte sessanta 
ospiti che siederanno tutti attorno 
ad un unico tavolo dove anche il 
servizio di sala sarà ad opera dei 
maitre e dei sommelier dei rispet 
tivi ristoranti. E sull'esclusivo me-
ntì, stampato in sessanta copie, 
campeggerà la frase di Totano 
Guerra: «La grande cucina non na-
sconde il sapore della terra dalla 
quale nasce». 4. 
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«Banca e Industriali insieme per le aziende» 
La proposta c i Alberini sul modello Varese: obbligazioni a rendimento fisso, il denaro alle imprese 

Un fondo per Reggio conte 
quello sperimentato a Varese. 

E la proposta di Matteo AI-
berini, responsabile delle Poli-
tiche economiche e del territo-
rio della segreteria della Came-
ra del lavoro territoriale. 

Si tratta di una iniziativa 
congiunta di una banca e della 
locale associazione Industria-
li. «In sintesi --- spiega -- la ban-
ca offre ai suoi clienti la sotto-
scrizione di quote di una speci-
fica obbligazione triennale, 
del valore complessivo di al-
meno 10milioni di curo, con 
un interessante rendimento 
fisso, tanto è vero che l'offerta 
sta avendo un ottimo riscon-
tro da parte dei risparmiatori 
varesini. Tutto il denaro raccol- 

fobie ne messo a disposizione , 
con tassi particolarmente inte-
ressanti e procedure ridotte 
praticamente a zero, delle 
aziende del territorio per fi-
nanziare il capitale circolante 
(al tasso del 5,75%), gli investi-
menti ( al 5,40%) e le assunzio-
ni í, co14,90%)». 

La proposta di "edili par-
te da alcune considerazioni. 
«Il sistema economico reggia-
no, in particolare quello mani-
fatturiero, soffre -particolar-
mente, dopo quattro anni di 
crisi economica, la stretta del 
credito bancario, tanto da ve-
dere a rischio per questa causa 
molti posti di lavoro sia diretti 
che dell'indotto (mancati pa-
gamenti ai forni -tori) e la stessa 

Per creare 
un fondo 

L L 	provinciale 
che sia capace 
di salvare le attività 
e i posti di lavoro 
che sono in difficoltà 
per mancanza di liquidità 

ricchezza complessiva del ter-
ritorio, a causa della ridotta ca-
pacità di spesa di molte farai-
glie. Il rinnovo dell'accordo na-
zionale Abi Prni, lo sforzo 
straordinario dei consorzi fidi 
e della Cciaa, le meritorie ini-
ziative di oualche istituto di 

credito per sostenere i propri 
clienti, non sono purtroppo 
sufficienti a rimettere in moto 
il ciclo economico». 

«Una iniziativa come quella 
di Varese, magari organizzata 
ieri pool da un gruppo sufficien-
temente ampio di banche atti- 

Il passo 
successivo 

L k 	sarà facilitare 
la realizzazione 
di progetti e investimenti, 
come la riqualificazione, 
che possano favorire 
la ripresa del sistema 

ve sul nostro territorio, potreb-
be rapidamente creare un fon-
do provinciale capace di salva-
re diverse attività economiche 
e i relativi posti di lavoro, in dif-
ficoltà per mancanza di liqui-
dità. Subito dopo facilitare la 
realizzazione di progetti e inve- 

stimenti che possano favorire 
la ripresa del sistema, siano es-
si singole iniziative imprendi-
toriali o promozione di attività 
diffuse, quali ad esempio la ri-
qualificazione energetica de-
gli edifici esistenti od il so-
cial-housing» prosegue . 

«Le scelte di finanziamento 
di questo fondo potrebbero fa-
re riferimento a "linee guida" 
da concordare tra le associa-
zioni imprenditoriali, le parti 
sociali e gli enti locali, secondo 
criteri che orientino ancora 
meglio la premialità verso pro-
getti e imprese che risultino 
"virtuosi", sotto gli aspetti del-
la qualità sociale del lavoro, 
della sostenibilità ambientale, 
dell'innovazione di prodotto e 
processo». «In sostanza - con-
clude - Tutto quello che non si 
è riuscito a fare sino ad oggi at-
traverso la Fondazione Mano-
dori. Ci possiamo provare?» 

tal fondo per sostenerti 
l'iroprenditoria io rosa 
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150 -and  per Io sviluppo 

Martedì, 27 marzo 2012 ore 16.00 Sala Zambelli - Piazza Saffi 36 - Forlì 

Presentazione dei 

RAPPORTO  
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Interverranno: 

Alberto Zamblanchi Presidente Camera di Commercio di Forlì-Cesena 

Presentazione dei dati sull'economia provinciale 
e riflessioni sulle dinamiche e le prospettive per Sistema Territoriale 

Guido Caselli Direttore Area Studi e Ricerche.- - Unioncamere Emilia-Romadna 

Riflessioni sul "capitalismo costruttivo" 

Enzo Rullane Professore di Economia della Conoscenza TeDIS-Venice International University 

I percorsi di sviluppo delle imprese nella competizione globale 

Gian Carlo Muzzarelli Assessore Attività Produttive, Piano energetico e sviluppo sostenibile. 
Economia verde — Regione Emilia-Romagna 

patto regionale per la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 

CAMERA DI COMMERCIO Dl FORLÌ-CESENA— www.fc.camcom.gov,it ufficio.studi@fc,carncorn.it 

Corso della Repubblica, 5-47121 FORLÌ Tel 0543-713425 (fax 0543-713502) 
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CariCento, bilancio m rosa 
Oltre quattro milioni di utile e cresce il dividendo. Aumento di capitale gratuito 

CENTO 

La Cassa di Risparmio di Cento 
conferma solidità, redditività e 
ruolo di primo piano nel conte-
sto economico dell'area: il tut-
to nonostante le perduranti dif-
ficoltà che vive il sistema eco-. 
nomico locale. E' questa, in 
estrema sintesi, la "lettura" del 
bilancio dell'esercizio 2011 del-
la banca presentato dal diretto-
re generale Ivan Damiano al 
consiglio di amministrazione 
(presidente Carlo Alberto Ron-
carati) che lo ha approvato de-
terminando ['entità del divi-
dendo che non solo si confer-
ma, ma crescerà rispetto all'an-
no scorso. L'entità dell'utile 
netto è di 4,076 milioni di euro, 

Aumentato anche 

il numero di azionisti 

che ha raggiunto 

quota settemila 

pressoché uguale a quello 
dell'esercizio precedente che 
era stato di 4,013 milioni di eu-
ro: un risultato di grande rilievo 
in relazione al contesto. Il divi-
dendo distribuito nel 2011 fu 
pari a 0,10 euro per azione, 
mentre nei 2012 sarà di 0,18 eu-
ro, Dividendo quasi raddoppia-
to, dunque, per i quasi settemi-
la azionisti, cresciuti di un mi-
gliaio di unità negli ultimi dodi- 

Il presidente Roncarati 

«Si sono contenuti 

i rischi mantenendo 

l'aiuto all'economia» 

ci mesi. E a proposito di azioni-
sti, il Consiglio di Amministra-
zione ha deliberato di procede-
re ad un aumento di capitale 
gratuito, segno della solidità 
della banca e della riconoscen-
za verso i soci; il coefficiente di 
patrirnonializzazione (Tier i) 
della Cassa a fine anno è pari 
all' 8,94%, assai vicino a quel 
9% richiesto alle grandi ban-
che, ed è previsto ancora in cre- 

sci ta nel corso del 20 12. 
«La politica aziendale — sotto-

linea il presidente Roncarati - è 
stata tesa ai contenimento dei 
rischi senza far mancare il so-
stegno all'economia locale con 
una strategia che si è modifica-. 
ta nel prosieguo dell'esercizio». 
«Nel complesso - aggiunge il di-
rettore generale Damiano - 
Fanno si chiude con la raccolta 
diretta da clientela in aumento 
del 5,43%. La raccolta indiretta 
è invece in leggero calo ma solo 
per effetto della crisi dei merca-
ti finanziari». La Cassa centese 
ha archiviato il suo 153° eserci-
zio con 49 filiali . La CariCento 
(425 i dipendenti) è una Spa 
controllata dalla Fondazione 
CariCento (67% delle quote). 
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k Domani si discuterà di mafie nell'iniziativa organizzata dall'Unione dei comitati cittadini 

Più consapevoli contro le mafie» 
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Modena e Provincia 

 

    

!'+ Incontro con Zincani (procuratore capo), Pazzanese (squadra Mobile) e Torreggiani (Camera di commercio) 

«Più consapevoli contro le mafie ►  

Ci sarà anche l'ex sindaco Adani: (Clan facilitati dalla crisi» 
l n incontro per «fare il punto 
— sul radicamento dei clan nel- 

la nostra provincia» e per «verifi-
care quale possa essere il contribu-
to dei cittadini per arginare la cri-
minalità». Con un poker di relatori 
d'eccezione: il procuratore capo Vi-
to Zincani, il dirigente della squa-
dra Mobile della questura Amedeo 
Pazzanese, il presidente della Ca-
mera di commercio Maurizio Tor-
reggiani e l'ex sindaco di Vignola 
Roberto Adani. Saranno loro, as-
sieme al giornalista del Fatto quo-
tidiano Stefano Santachiara, gli o-
spiti dell'interessante incontro fis-
sato per domani alle 20A5 alla Ca-
mera di commercio (via Ganace-
to). L'appuntamento, organizzato 
dall'Unione Comitati dei cittadini 
per la sicurezza, è intitolato "La 
criminalità organizzata a Modena: 
com'è e che fare" ed è articolato se-
condo una conferenza-dibattito 
con gli interventi diretti degli ad-
detti ai lavori. Di chi col fenomeno 
della mafia combatte quotidiana-
mente o ha avuto modo di notarlo. 

Tra gli ospiti Adani, appunto, 
che ai tempi delle amministrazioni 
vignolesi fu tra i primi a denuncia-
re le infiltrazioni mafiose nel tes-
suto socio-economico del nostro 
territorio. Per lo più inascoltato, fu 
il destinatario di minacce culmina-
te in un proiettile recapitato per po-
sta. «Domani sera racconterò la 
mia esperienza - dice -. Qualche an-
no fa si pensava che le infiltrazioni 
non fossero frequenti, mentre a-
desso si prende coscienza del pro-
blema in maniera diversa. Anche 
gli strumenti sono cambiati» e per 
questo Adani applaude «all'arrivo 
della Dia (Direzione investigativa 
antimafia, ndr) regionale a Bolo- 

lo, e credo che la crisi economica 
abbia accentuato i pericoli». 

Scendendo nel dettaglio, Adani 
osserva che oggi «può risultare più 
semplice, per la criminalità orga-
nizzata, sfruttare le situazioni di 
difficoltà di chi, per via della reces-
sione, ha bisogno di ottenere soldi 
o di vendere. Così i clan possono 
"sostituirsi" alle banche e reperire 
il denaro attraverso prestiti o usu-
re finalizzati all'acquisizione delle 
società per farle diventare "scatole 
vuote" per mezzo delle quali prati-
care interessi illeciti». La disamica 
dell'ex sindaco si conditile con una 
sorta di raccomandazione: «E' ne-
cessario mantenere l'attenzione al-
tissima perché in passato si imma-
ginava che avessimo gli anticorpi. 
E invece...». La partita, dunque, si 
gioca «sul mantenimento dei prin-
cipi etici» che tengano lontana que-
sta piaga dalle nostre società ed e-
conomia. E a questo proposito l'U-
nione dei comitati cittadini fa pre-
sente che «ancora oggi siamo cul-
turalmente impreparati ad affron-
tare l'infiltrazione mafiosa perché 
non sappiamo riconoscerla». 

(Giancarlo Scarpa) 

gna». Mentre a Modena «abbiamo 
un procuratore capo che è estrema-
mente attento al fenomeno, come si 
è visto pure di recente attraverso la 
costituzione di un pool di magi-
strati anti-corruzione». 

La nuova squadra di pm si occu-
pa infatti di reati contro le ammi-
nistrazioni (pubbliche, in primo 
luogo). D'altronde simili illeciti, 
pur a volte di rilievo civile e non pe-
nale, rappresentano «terreno ferti-
le per questo tipo di criminalità 
che non ha niente a che fare con va-
lori come l'etica»; valori che invece 

«vanno affermandosi nella società 
civile viaggiando a pari passo con 
la consapevolezza». Anche perché 
le mafie al Nord non sono quelle, 
brutali e palesi, che hanno spesso 
caratterizzato il Sud Italia: «Le in-
filtrazioni - precisa l'ex sindaco -
vengono effettuate ad "alto livello" 
e, come pure la cronaca racconta, si 
collegano con commercialisti, av-
vocati, bancari, imprese di servi-
zi...». Non a caso le mafie sono ar-
rivate nelle regioni settentrionali 
«perché possono far affari e girare 
denaro sporco, magari ripulendo- 
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